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GIUNTA PER IL REGOLAMENTO 

MARTEUI, 31 MAGGIO 1966, ORE 17. - PTeSi- 
denza del Presidente BUCCIARELLI DUCCI. 

La Giunta ha proceduto ad un primo esn- 
me delle questioni relative alla procedura di 
discussione in Assemblea del disegno di legge 

concèrnen!e il programma di sviluppo econ!,- 
mico. Dopo interventi del Presidente e dei de- 
putati Roberti, Luzzatto, Bozzi, Carlo Russo, 
Laconi, Di Primo, Migliori e Scali,a, la Giun- 
ta delibera di rinviare il seguito della discus- 
sione alla ripresa dei iavori parlamentari. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 18,So. 

COMMISSIONE SPECIALE 
per l’esame delle proposte di legge concer- 
nenti la disciplina dei contratti di locazione 

degli immobili urbani. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

,MARTEDÌ 31 M A G G I O  1966, ORE 9,40. - Pre- 
sidenza del Presidente BREGANZE. - Iatervis- 
ne ,iIl Sottasegrebario ,di S.tato.per -la grazila e 
giustizia, IMisawi. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Proroga !di :di,srpoeizioni in tema ,di lo- 
cazioni )) (3129-ter). 

I1 Relatore B,ondti ililustra .la portata (del 
disegno di legge, che promga al 31 dicembre 
1966 le vigenti Idispo,sizioni vincoli’sti,che in 
matei*i,a #di contratti jdi .locazione .di immobi,li 
arbani, preannunciando alcuni emendamenti: 
uno !di n,atura formale, un .secoa:do inteso la 
garantire [gli I,nquil?lni fai :qu.alli ,si,a stata già 
intimata idijidettra, con conseguente convaili1d.a 
d,ello ,sfGnatto, ed un tierzo aeliativo dl’entpata 
in vigore (della ,legge. 

I1 .Relatore Cutcchi con’col:d,a con le 01sser- 
v.azioai :del Rel.atme Bonaiti, espilimendo per 
altro :delle perplessità circa i l  pwanaunci&o 
secondo emendamento, che renderebbe retro- 
attiva la legge ed annullerebbe delle sentenze 
regolarmente pronunciate. A quest’ultimo spro- 
posito, 1s.i esprime &nello stesso senso anche .il 
dBputato Galido, il qualte sottolinea altresì la 
neoessità (di !appi.ovare u n  em,en.damen to in- 
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t,eso a fiare salve ,le Isoadenze consuetud,inarie 
dei coatratti, successive alla data ,del 31 [di- 
cembre 1966. I1 [deputato Bosisio ritiene inve- 
ce .indispensabile unificare tutte le scadenze, 
comprese quelle consuetudinarie, -al 31 dicem- 
bre 19%, per ,an"xare quinidi a tale data l'a 
successiva regolamentdazione generale. 11 de- 
putato Zincone Idi@hi,ara che i l  'suo gruppo è 
contrario <all.a proroga, e propone che, in caso 
di iapprovazione idel d i s e p o  di (legge, sia al- 
meno inser,ito un emendament.0 che pPeveda 
al 30, giugno 1966 1.a cessazione del regimre 
vinicolistilco Idei contrratti le ,dei canoni, qaaloila 
il (coadu ttme aaggiunga un .detei?minato red- 
dito .ai fini Idiel1'impost.a co,mpl;em'entare. I1 
deputato Dt: Paquale  sott,olinea la necessità 
di l,ascilar8e inv.aTisata lla situazimone attuale in 
attesa [di ,appr,ovare da nuova .regollamentazio- 
nle organi'oa dell'a matei-ia, ve si Idlchiara per- 
tanto contrarito !alla proposta Idmel IdepuCato Zin- 
conte, ,mentre concolida con lfe o:sseiv,azioni flat- 
te $d,el rdeputato Gald'o in  o d i n e  lall'a nleces- 
sità (di fax salve l'e isoadanne consuatudinariie 
sutccessiv,e .al 31 tdi,cmbiPe 1966. I1 deputiate 
T,averna ritilene iagiulstifioabile la proroga del 
regilme vi,ncolMko Idei conbatti ,di locazione 
di 'iimmobili 1adibi.bi lad u:so idi attività com- 
meerciale, tdi lallbbergo o (di lstuldio prof'essionalie, 
osaemanido lcbe in ha1 caso i.1 blocco non ti-o- 
va alculna Igiustifi8cazionle nella condizione eco- 
nomi'ca 'd'ci conduttori; soll'ecita, ilnfine, l'ap- 
pr,w,azione Id,elll 'lemenldm~ento preannanciato 
diel Idepubato Zinoone. 111 :d,eputato Mantuscelli 
constata 1,a Intecessi+,& idi ;ri,solvere i,n modo or- 
ganico ed ,u,niformle i \problemi idi Cmferito, e 
si Idichiara f,avorevol'e ,al11 'approvazioln e del idi- 
segno idi l'egge, int,egrato 1ev~entu.al~mente solo 
da emenldamenti formiali. 

I1 Presidente Breganze comunica che Jn 
Aula B in corso una votazion,e e ,sospende, 
quindi, la seduta. 

( L a  seduta, sospesa alle 10,50, 2. riprera 
alle 13). 

Rep1ic;Lilo agli intervenuii al dibattito il 
Relatore Bonaiti e il Sottosegretsrio Misasi, 
che sollecitano l'approvazione del disegno 
di legge, c c n  qualche modifica di carattePe 
formale. 

L'articolo unico del disegno di legge 8, 
quindi, approvato con un enieiìdamento 
Galdo, che fa salve le scadenze consuetudi- 
narie successive al 31 dicembre i966 e un 
emendamento Bonaiti, che precisa che la 
proroga ha, efficacia per tutti i contratti in 
esecuzione alla data di entrata in vigore 
della legge, nonché con un emendamento 

formale Bonaiti. Non B invece approvato ian 
emendamento Zincone e Taverna che preve- 
de la cessazione del regime vincolistico al 32 
giugno i9iiCP nei casi in cui il conduttore rag- 
giunga un determinato peddito ai fini del- 
l'imposta complementare. E: altresi approva- 
to un articolo aggiuQtivo proposto dal Re- 
latore Bomiti relativo all'entrata in vigore 
della legge, ed una modifica, proposta dal 
Presidente Breganze, al litolo del disegno di 
legge, che risulta così formu'lato : i( Proroga 
di disposizioni in tema di locazioni urbane D. 

Intervengono quindi per dichiarazioni di 
voto favorevole, a nome dei rispettivi gruppi, 
i deputali : Beragnoli, Pennacchini, Cucchi, 
Angelino Paolo e Galdo, i quali tutti sol- 
lecitano una ampia ed approfondita discus- 
sione su tutti i provvedimenti all'esame della 
Comissione ed ai quali il Presidente Bregan- 
ze alssicura che ba Commissione proseguirà 
con sollecitudine i suoi lavori in sede refe- 
rente. 

I1 disegno di legge è lquindi v,otato .a scru- 
tinio segreto ed approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 14. 

LAVORO (XaU) e IGIENE E SANITB (XIV) 
Commissioni riunite. 

MARTEDÌ 31 MAGGIO 1966, ORE 9,40. - h . 9 -  
sidenza del Presidente ZANIBELLI. - Intei-ven- 
gono il :Ministro ;d,el ,lavoro .Bosco .e il Mhiistro 
[della sanità M,ari,otti. 

61 Milniistro BOSGO, 3r.i.condbato che la legge 
21 febbrai'o 1963, in. 244 iprwedle che ,l'a F.N.O. 
O.M.M. 'e ,gli ordini id,ei medi,ci hanno .la f'a- 
colta ?di oon,coridwe <le tarifie *d'elle prestazioni 
sani'tarie con gli enti Imutu.alistici, ipr,eci,sa la 
cronistoria delle trattative intercorse czon la 
su'ddetta Pederanione, [alle quali .so,no succes- 
sivamente intervenute ankhe .le 01-ganizzazioni 
sindlacali, in uappesentanza idei IAavoratori as- 
sistiti. 

A oonclusi'chne [di una serie 'di ,riunioni 1.a 
F.N.Q.Q.M.M. precisò .le !sue proposte, chie- 
dendo l 'akrnativa fra i sistemi a .notulra e 
capitario, .a .livello circosci-izional.e, .la corre- 
sponsabilizzazione ,dell'assi,stito, una equa di- 
stribuzione )del 1,avoro sanitario, [la Davisione 
dei compensi fissi med,i[ci e la rivalut,azione 
,delle visite spedalistiche. Altro argumento og- 
getto delle hattative fu l'istikuzione del libret- 
to sanitario, che la Federazione riteneva do- 
v,esse essere tenuto dall'(assistito, mentre le 
.organizzazioni 'sindacali volevano che f a s e  
affidato al medico; le s t e s e  organizzazioni 
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inoltre chiedevano che fossero fissate norme 
di comportamento per l'.esercizio Ldelle presta- 
zioni mutualistiche. 

Tenendo conto anche [di tali richieste il 3% 
nistxo !del lavoro precisò le linee di un accor- 
do quadro, i cui punti essenziali per la parte 
normativa wnsist.evano : nell'istituzione del li- 
hretta sanitario; la misura massima degli as- 
sistibili, ldeteiiminata in 1.500 unità, suscet- 
tibili d i  i-narem.ento o riduzione 'del 20 per 
cento; fissazioae di alcune 'incom!patibilità per 
assicurare una migliore .distribuzione del 1.a- 
vor,o .tra ,i m.edici; ,istituzione ,di Commissioni 
.sezionali, integrate rdal1.e rappresent.anze d,ei 
lavofiator, provinci,ale e centra1.e; diritto di op- 
zione tra i ,sistemi a ,notutla .e capitario, in 
modo d a  tattnare criteri uniformi inell'a?m;bito 
della stessa sezione territoriale; norme di com- 
portamento per ,l',eff ettu'anione 'delle .prestazio- 
ni; istituzione del1.a guandia !medica e rego1.a- 
rnen to del1 '<assi:st enza s p  ecilalis tiaa. 

P'er La parte 'economi'oa 'venne f.atto presm- 
te tche 1.a situ.azione idi bilancio ~d,elll'I.N.A.iM. 
e La .mancata generalizzazi,one id,el 'sist8m.a oa- 
pitario non lpoteva consentire mig1,ioramenti 
economici ,superiori al 5 per cento. D'a ptarte 
governativa fu poi ipreciis,afo ch.e la definizio- 
ne .d8el.lla vertenza 'efia lsubortdinata alle coaidi- 
zioni che fosse ripristinata il',assi,stenza d'irettia 
e che i nappresentanti .della F.N.O.O.M.iM. 
avessero i pieni lpo.teri >per concl,ud,ere oonte- 
-6tuallmente da y6rtenz.a .stessa. Essen:do man- 
cate tali mnldizi'oni, lme tr,attative sono state 
nuovamente iaterrotte .e, i l  Mlni,stro .ri,tiene che 
l'ulteriore seguito ld'elba vertenza non possa 
che prose$uir,e i,n 4sed.e provinci,ale medijante 
trattative con gli ordi,ni provinciali dei me- 
d,ici. 

I1 .Ministro della sanith :Mariotti, dopo aver 
pr,em,esso ch,e lla vertenza in atto i,nieressa il 
suo Ministero dal punto sanitario, dichiara di 
ritenere che in essa si siano inseriti fattori 
,estranei 'senza ldsei ,qu.al,i .alla vertenza stessa 
non 'si sarebbe igiunti. 

tS,arebbe sbat,o Iawpicabile forse ch'e si fosse 
8ad!divenuti .ad aacordi .setto,riali per categorie 
(medici comdohti, generici, .speoialisti) [da coor- 
adinsare  però oon gli ,scopi idella progr,ammla- 
zione ncel setto,re sanitario. 

11 punto ,essenziale (del quale il ,GoGerno si 
preoccupa m-aggioi-mente è l'.aspetto finanzia- 
rio. L'1.N.A.M. ha  LUI deficit [di circa 60 mi- 
lbardi, la qaal cosa oondizima tutti gli altri 
aspetti 1d.el problcema. Per ovvicare ,all.a pesan- 
tezza :della situazione i l  Governo ha chiesto 
l'estensione [del sistemsa [della CC quota capita- 
r ia  )) .a tutto il tenritorio ,nazionale i l  che fa- 
rebbe realizzare .ndeyol.i economie e n'el con- 

. 

temfpo avvierebbe un processo :di sistemazione 
del settore anche in vista della prossima pro- 
grammazione. Mentre 1:a richiesta >della F.N. 
O.O.M.M. d i  liberalizzare al massimo .la pro- 
fessione medica poi-terebbe a risultati oppo- 
sti. B cda tener presente però che la esistenza 
d.ei ,due (sistemi (quot,a capitalla. e notula) è 
il frutto ;delle diverse condizioni >amhi,en tali 
esistenti ,nel Raese. 

I1 Ministro [della sanità si  è preomupato 
di convooare i medici provinciali per awer- 
tare quale è .la reale situazion,e ,delle singole 
province. 

Dalle 88 relazioni presentate possono tnarsi 
1.e seguenti considerazioni 8d.i ,o'idine generale.: 
!neltl,a Ima3gior parte ld*elle provinoe B stato in- 
stau.i?at,o il si:stema tdell'assistenza indirett,a. 
#Mia tale sistanazione .non t rwa  genera,lmente 
f,av.orevoli i *medici i quali, ,nella maggior par- 
te ;dell,e volte, per le conidizioni meconomiche 
~dell'assilsti~to, sano *costretti ,ad Iattenidere il 
!rimborso idell'1.N.A.M. per c0nseguir.e il pa- 

'gamento d.ell'onorari,o. In  cinqu,e proviaoe è 
stata, ripristinata l'assistenza ,direttia. In mo1t.e 
,altr,e provilnce i imtediei ,seguono *l'agitazione 
con soamo interesse ,e ei lavverte in genemle 
senso di stanlchezza ch,e fa (auspi1car.e nnia sol- 
1,ecita >definizione dSell!a vertenza. 

.Conclulde ~esplmen.do l'avviso che la ver- 
tenza può e 'ldev'e essere .risolta <attr,avecso ac- 
:ooadi (dipetti fra (gli oiigani tnappres,entati,vi del- 
,l'I.N.A.M. e Id,ell,a F.N.O.O.M!M. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,30. 

AFFARI INTERNI (11) 

IN SEDE REFERENTE. 

MARTEld 31 MAGGIO 1966, ORE 17. - Pre- 
sidenza del Presidente SULLO. - Intervengo- 
no il Ministro del Bilancio, Pieraccini e i ;  
Sottosegretario di Stallo all'interno, Amadei. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(C Approvazione delle finalità e delle li- 
nee direttive generali del programma di svi- 
luppo economico per il quinquennio i965 
1989 )) (Parcre alla V Commissione) (2457). 

I1 Ministro Pieraccini, premesso che una 
politica di piano, che nell'attuals situazione 
deve essenzialmente garentire la riduziqne 
degli squilibri e la piena occupazione, non 
può prescindere da una ristrutturazidne del- 
l'ordinamento de!lo Stato nei suoi strumenti 
normativi e organizzativi: assicurz il deputa- 
to Greppi che, per quanto riguarda l'edili- 
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zia popolare e sicurezza sociale, il piano al- 
l’esame delh Camera li colloca in modo emi- 
nente nella scala delle scelte prioritarie adot- 
tate. 

Ritiene che un giudizio compiuto sugli in- 
dirizzi quanlitativi e qualitativi nei due set- 
tori p o s a  darsi solo nel quadro generale del- 
la programmazone, le cui finalità fondamen- 
tali si individuano nella riduzione degli squi- 
libri storici tra nord e sud e tra industria e 
agricol tura; lale riduzione concor?’e anche al- 
l’adozione di un sistema di sicurezza socia- 
le, che, nltretutto, richiede un impegno glo- 
bale di butie le categorie sociali che deve al- 
tuarsi attn.averso un sistema tributario, i~ 
cui riforma è allo studio, con il concorso dei. 
siindacati dei datori e dei prestatori di la- 

In tenia‘ di finanza locale, concorda con 
i deputati Ferrari e Semeraro sulla necessità 
di riequillbrare permanentemente i bilanci 
dei comuni, con l’assunzione, per alcuni, di 
spese da parte dello Stato. Ricorda, a tal pro- 
posito, che gi8 nel disegno di legge sull’edi- 
lizia scolastica, attualmente all’esame del Se- 
nato, è prevista l’assunzione, da parte dello 
Stato, di tutti gli oneri, una volta a carico 
degli enti locali. Ritiene, quindi, che il rie- 
quilibrio dei bilaiici degli enti locali debba 
attuarsi nell’ambito di una proporz.ionata di- 
stribuzione delle risorse dello Stato in rela- 
zione ai compiti effettivamente esercitati : 
l‘attuazione delle Regioni sarà utile occasione 
per una revisione qualificata di tale distri- 
hunione. 

Concorda con il deputato Ferrari sulla ne- 
cessith che l’assistenza dello Stato abbia so- 
prattutto natura preventiva, mentre, acco- 
gliendo una proposta del deputato Maria Pia 
Dal Canton, si impegna, a nome del Governo, 
di studiare il problema dei disadattati sociali 
in modo da introdurre nel piano una con- 
grua e sufficiente previsione di spesa per il 
settore. 

Assicura il deputato Alatri che B immi- 
nente la presentazione alle Camere dei dise- 
gni di legge organici sulla sistemazione dei 
teatri lirici e dei teatri di prosa, per cui IB 
prevista una spesa, rispettivamente, di 12 
miliardi e di due niliardi circa. 

Al deputato Borsari, che aveva lamentato 
una insufficiente presenza degli enti locali 
nella impostazione della programmazione, ri- 
cordato che anche per .quella, oggi all’esame 
del Parlamento gli enti locali hanno concre- 
tamente espresso, attraverso i loro organi 
elettivi, le loro esigenze e le loro scelte, che 
sono state esaminate e, spesso, assunte dal 

voro. 

Governo, ciichiara che in via istituzionale 
saranno previsti interventi organici e demo- 
cratici degli enti locali nella fase di prepara- 
zione del piano di programma quinquennale. 

La Commissione, quindi, approva lo sche- 
ma di pareye predisposto dai deputati Fer- 
i w i  e Gagliardi integrate dalle proposte dei 
deputati Mattayelli e Maria Pia Dal Canton. 

I deputati Borsari e Pagliarani, a nome 
dei deputati del Gruppo comunista e il depu- 
tato Zingone, a nome dei deputati del Grup- 
po liberale, si riservano di presentare pareri 
di minoranza. 

I1 Presidente comunica che i pareri do- 
vmnno esser presentati entro il 10 giugno 
19GG. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,15. 

GIUSTIZIA (IV) 

IN SEDE REFERENTE. 

~MARTEDI 31 MAGGIO 1986, ORE 18,30. - PTe- 
siclenza del. Presidenle ZAPPA. L- Interviene il 
Sottosegret.ario di Stato per la .grazia e giu- 
stizia, )Misasi. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Approvazione delle .finnlità e delle 
linee direttive generali del programmi di svi- 
luppo economico per il quinquennio 1965- 
1969 )) (2457) (Parere alla V Commissione). 

I1 Relatore Breganze riferisce sul disegno 
di legge e sugli allegati che comprendono il 
programma di sviluppo economico e la n0t.a 
aggiuntiv.a per il lquinquennio 1966-1970. AL- 
traverso una attenta analisi delle pagine del 
programma di. sviluppo economico individua 
i ,punti che interessano la amministrazione 
della giustizia ed estende la sua ricerca an- 
che a .quegli argomenti che, pur non iien- 
trando nella diretta competenza del Minktero 
di grazia e giustizia, hanno collegamento con 
1’amminist.razione de1l.a giustizia st.essa in- 
tesa sotto il suo aspetto pih generale. 

Da questa impost.azione iniziale della sua 
esposizione .fa risaltare quanto poco spazio, 
a suo giudizio, sia stato riservato alllattività 
della giustizia nel programma di sviluppo 
economico e, conse,guentemente, fa notare che 
anche i mezzi economici, che vemebbero di- 
sposti nel prossimo quinquennio a favore del 
Ministero di grazia e giustizia, risultano scar- 
si se non anche inade,guat.i. 

Gli sembra necessario osservare come, in 
uno stato di diritto che sia organizzato secon- 



do le linee e le direttive contenute nella no- 
st.ra Costituzione, non possa essere sottovalu- 
tata la funzione della giustizia, da un .lato, e 
della certezza del diritto, dall'altro, in quanto 
soio dando piena tutela ai diritt.i dei cittadini 
si può pensare ad un organico sviluppo delle 
stesse previsioni economiche. 

-Se i1 Governo, nella sua programmazio- 
ne, prevede la riforma della pubblica am- 
iiiinistrazione ed una più esatta delimitadone 
delle competenze dei singoli ministeri espri- 
me il parere che in questa nuova visione al 
Ministero di grazia e giustizia debba essere 
assegnata la preminente ed effettiva funzio- 
ne :di coordinatore del settore legislativo in 
quanto, oggi, si nota una evidente carenza 
ai  tale funzione. Particolarmente questa fun- 
zione diventerh necessaria, ed anche impel- 
lente, non appena il programma economico 
verr& trasiuso in quel complesso di leggi 
previste dall'articolo 2 del disegno di legge 
che lo accompagna. 

Ritiene che, nell'ambito del Ministero di 
grazia e .  giustizia, debbano rientrare molti 
uffici, come le conservatorie immobiliari, il 
registro navale ed aeronautic"0, e 'quegli altri 
organismi che garantiscono le forme pubbli- 
citarie dei diritti per la tutela della buona 
iede dei terzi. 

Ma, accanto a questo aspetto, pensa che 
nello sviluppo della programmazione econo- 
mica debba trovare collocamento anche la 
volontà politica per la disciplina della po- 
testà normativa dell'esecutivo, per la defi- 
nizione pratica dei colleganienti fra legisla- 
tivo ed esecutivo con il G.N.E.L. 

Però, assieme !a questi problemi, sorge 
'anche quello delle giurisdizioni ammi'nistra- 
tive, come ad esempio del Consiglio di (Stato 
e della Corte dei Conti che, a suo giudizio, 
dovrebbero, per affinitb di materia, gravitare 
nell'ambito del Ministero di grazia e giusti- 
zia. Ma, ancora, resta insoluto il problema 
dei giudici e delle giurisdizioni speciali come, 
.ad esempio, quello del tribunale militare or- 
dinario, delle giunte provinciali amministra- 
tive, delle intendenze di finanza sotto alcuni 
aspetti, dei poteri dei comandanti di porto, 
delle commissioni tributarie e censuarie che 
vanno tutte ristudiate e ristrutturate in un 
quadro organico ove si dovrebbe anche ten- 
tare la unificazione delle diverse procedure, 
attualmente vigenti presso questi organi. Non 
si nasconde che sarebbe bene esaminare an- 
che la .questione del gratuito patrocinio in 
sede civile ed amministrativa nonché studia- 
re profondamente il collegamento della pro- 
grammazione con le varie leggi ad essa affe- 

renti come, ad esempio, la legge sulle espro- 
piiazioni per causa di pubblica utilità op- 
pure la legge urbanistica. 

Si sofferma sulla edilizia giudiziaria .e gli 
sembra che gli stanziamenti previsti per il 
prossimo quinquennio siano assolut.amente 
inadeguati e fa notare che l'amministrazione 
della giustizia procura dei continui, costanti, 
ed ,anche rilevanti introiti alle casse dello 
Stato attraverso l'obbligo, nei vari atti, della 
carta ,da, bollo, .attraverso. i prov.enti delle 
attività carcerarie, ecc. 

'Conclude il proprio intervento affermando 
di essere orientativamente favorevole al di- 
segno di 1.egge e al programma di sviluppo 
economico nonché alla nota aggiuntiva e 
che si riserva di completare le eventuali 0s- 
sei=vazioni in rel.azione a quanto emergerà 
dagli intementi d,egli altri col1,eghi. 

1ntervi.ene il deputato Luciflredi il quale 
da atto al relatore Breganze d,ella esaurEente 
esposizione fatta, sottolineando che la tratta- 
zi,one, ,anche di .un,a picco'la parte dei pro- 
Sb1,emi acoennati, ooniporterebbe un lavoro 
lungo anch,e se interessante. 

Gli sembra di dov.er esordipe affermando 
che non C',è stata sempre una chiara e co- 
stante volontà politica dell'esecutivo per una 
concreta Yevision'e d.elL'attività giudiziaria e 
per il suo adeguamento alka realtà sociale 
del m,omento. Affer,ma che, nel suo inter- 
vento, intende particolarmente esamin,ai% il 
problema che deriva dalla ,analisi degli .arti- 
coli .del disegno ,di legge a ciò mosso dal 
desiderio di cpllaborare per una più chiara 
e precisa formulazi0n.e ,del provvedimento, 
partend,o d'alla premessa che egli è pisena- 
mente favorevohe ad una programmazione 
delle attività produttive. Però, da questa sua 
premessa, ,deeriva la logica conseguenza che 
il piano va fatto con serietà e con chiarezza 
in modo d,a 'evitare incongruenze ed impre- 
cisioni. 

Plertanto, per realizzare questo programma 
gli sembra necessario considerare .se esistano 
strumenti idonei in modo da vincolare anche 
gli eventuali governi o min,istri futuri che, 
nell'arco dei cinque anni d.el1.a programma- 
zione, potreibbero sostituirsi gli uni agli altri. 
Gli sembra che sin'ora, nelle varie discuss,ioni 
avvenute anche al di fuori della Commissione 
siano state prospettate due soluzioni : appro- 
vare il piano con una legge; approvare il pi.a- 

.no con una mozione. A suo giudizio si po- 
trebbe seguire anche una terza strada ed ap- 
provare una parte del piano per llegge ed al- 
tra parte con mozione. Scelta un,a di queste 



vie si dovrebbero, poi, studiare i mezzi idonei 
per raggiungere gli scopi voluti. 

Rilevando che la maggioranza ddia Com- 
missione è orientata .a seguire la skada del- 
l'approvazione con legge gii sembra evidenle 
che questa non possa essere che una legge 
ordinaria, cioè non una legge costituzionale e, 
soprattutto, non una super-legge in quanto 
tale figura ign0t.a al nostro diritto. 

Ammettendo che il piano si.a approvato con 
legge, gli sembra evidente e chiaro l'inciso 
di .cui ,all'articolo 1: (( sono approvate le fina- 
lità )) dell'annesso programma di sviluppo. 
Ma gli sembra molto dubbio il successivo pe- 
r.iodo per cui verrebbero approvate anche ,(( le 
linee direttive gener,ali )) del programma, in 
quanto ,queste h e e  non sono per nulla indi- 
viduate e, dalla lettura del testo del program- 
ma, si trae la sensazione di una indicazione 
di singoli obiettivi da raggiungere piuttosto ella 
precisa indicazione di direttive. Fa notare la 
gr,avità di questa ,formulazione del vecchio 
articolo 1 come anche gli sembra indefinita 
la nuova formula dello stesso articolo 1 pro- 
posta dal Ministro del bilancio, soprattutto là 
dove si dice che il programma economico è ap- 
provato (( come quadro della politica econo- 
mica ,fin,anziaria e sociale del Governo e di 
tutti gli investimenti pubblici D. 

Passa quindi a considerare in qual modo 
sarà possibile vincolare ed esecutivo e le- 
gislativo ai principi del piano, una volta che 
fosse approvato, dato che - venendo esso ap- 
provato lattraverso una legge ordinaria - ba- 
stelrà una semplice 'nuova legge per modifioar- 
lo. Propone, quindi, che per evitare questc, 
pericolo ia Presidenza della Camera voglia 
apportare una modifica al Regolamento ed isti- 
tuire una giunta per la programmazione con 
il compito di esaminare tanto i disegni di leg- 
ge d'iniziativa parlamentare per vedere se 
siano conformi o diff0rm.i al piano. Qualora 
alcuni progetti fossero riconosciuti diff ormi 
questi dovranno seguire solo l'iter della sede 
referente e o\renjr decisi dall'Assemblea e non 
anche 'da uan Commissione. Però, per arri- 
vare a questa soluzione, è necessario cono- 
scere quali siano esattamente le linee diret- 
tive del programma ed auspica che la Com- 
missione bjlancio, analizzando attentamen- 
te i due allegati, voglia estrapolare i principi 
basi1ar.i del piano economico condensandoli 
in brevi pagine chiare, precise ed inequi- 
voche. 

Avviandosi alla conclusione del pro2rio 
intervento richiama la attenzione della Com- 
missione sui rapporti che V C T I ~ O ~ O  ad inmskea- 
rarsi tra questo piano a caratuere nazionale 

. 
e le poiestti autonome delle regioni. Doman- 
da, quindi, se questa legge (( cornice )) deb- 
ba essere >: cornice )) anche per l'attività em- 
nomica delle regioni. Se la sua domanda deve 
avere, come gli sembra, %risposta affermativa, 
6 necessario inserire apposito emendamento 
nel testo del disegno di legge, sopratutto per 
precisare che le singole regioni sono vinco- 
late al piang economico nazionale. , 

Prega il Relalore di voler precisare nel pa- 
rere che, di fronte a questo programma di svi- 
luppo economico, si deve curare la certez- 
za del diritto dato che, con le forniulazio- 
ni attualmente proposte dal Governo, non 
appare definita. 

Prende, quindi, la parola il deputato 
Riccio che .aderisce alla inipostazione dats 
dal Relatore Breganze, sul piano economico, 
e del deputato Lucifredi sul piano tecnico- 
giuridico. 

Egli osserva che l,a lattuzlle C.ostituzione, 
innovando profondamente sul precedente ordi- 
nam,en t o, carattai*izsa.t o .dal.l' inserimento di- 
r,etto ,del18e foimazEoini .socilali nelll:a 'struttura 
[dello Stato ,e ldal cli.scanoscimlento (dii ogni 1,oro 
Lau t oaolmi,a, ha iaff 'eirlm,at o uiila concezio.nte plu- 
ralistiisoa che vede, ine,llle flolrmlazioni soci'ali, 
altrettanti strumenti necessari per lo svilup- 
po d'ella .pei:sonla umlan'a ,e, pertanto, (lbe eleva 
,a soggetti autonomi 'di ipretese idi fronte allo 
Stato. Affe.1lm.a che nell'iartitcolo 2 Vdlelba Costi- 
t,uz!ione è cel,eb,iiata ~l'au,toinomia (del cittadino 

si8a [come sinlgolo, eiga nelalte f,o,ì.imazi,on.i ,so- 
citali, 'ove si svolge Ba (sua persolndità )) per cui 
questa ,norma eagpesennta il ripudio ,della con- 
cezione totalitavia Idel1,o Stato fine a se sbesso 
,ed 'indica nel colnbnmpo, ll'a [scelta fon.dZmen- 
tale, i.n (ordine al~lla funzioae 'dello Statfo, n,elAa 
prevaltene8a Iwcord'aba 'ai valori, ,d.ell,a persona- 
litiì,. Nle .deriv,a che .l':attuale ,or,din:am,ento, an- 
chle in .questo piano prog,immmlatico, deve ga- 
aantire la !pi.ena ,esplicazione 1del.la personalità 
indivi'duele; che questo pi,ano ld.ev,e ch,i.arire il 
pToprio ,orient,amento .ia i:ebazione al lavoro 
autonomo, .a quel1,o $delle cetegori,e professio- 
nali ,e Bavmativ'e, iall'.autolnomia pubblica .e 
privata ed a quella sin.dacale; [deve definire 
il concetto (di sat-egoria, di isindaoato e di as- 
,sociazione. Ritiene che questi siano elementi 
basiliari sui  quali vada post,a ,la nuova pro- 
gramm.azione ,economica. 

HPi-ende .la rpa.rola il deputato Guidi il quale 
afferma che il  nuovo testo all'articolo I pre- 
sentato dal Gov.eu.no~ Is ,spostato i termini del- 
!a questiona in quanto, dalla lettura del rec- 
chio ,articolo i, poteva sorgere il dubbio di 
trm-ayai di fmazla ad una, legge delega masche- 
rata mentre, poi, all'articolo 2 si dB a vedere 



la possibilità .di un’attività legislatiya ordi- 
naria e infine, appare l’impostazione di un vin- 
colo alla attività .amministrativa.. 

Da tutto ciò emerge un complesso di per- 
plessità e .di incertezze ed ossm-a cha dal do: 
cumento che ha sottomano gli sembra di  d e -  
vare un qualche cosa che ha la fama di legge 
e 1:anima ‘di u n a  ,mozione. A4 suo parere in 
questo document.0 non esistono. le eaIlatt,eristi- 
che proTi-ie [di una legge, m a  si tratta di  una 
forma atipica ed anomala che dovrebbe es- 
sere, .ancora, inquadrata in una sistematica e, 
per ciò stesso :la considera Ipericolosa. P’er 
qu’anto si  attiene .al colilegamento della pro- 
grammazione con ,la fu,nz;ions ,delle regioni gli 
senib1-a che iJ Governo, pri,mia ,ancoi-a [di lilv,er 
,da%o vita la questi organitlmi, ,si preoccupi di 
porre ad -essi idei vincoli m,a, ‘a ‘SUO giu,dizio. 
è ,evidente che qualsiasi piian’o cdi sviluppo non 
poijrà mai piwsoiin,d.ere ldialle iwaltà r,egionldi. 

D’altra parte osserva ch,e l’allegato al, di- 
segno di legge nonostante sollevi la tematica 
di tutti i, problemi dello stato però, non ha 
riservato accenno alcuno alla giustizia, ammi- 
nistrat-iva che, pure, ,in questa materia verrà 
ad assumere rilevanza di primissimo pia,no 
dato che dovrà intervenire e giudicare i casi 
singoli tenendo conto delle nuove direttive di 
tutela dell’interesse generale. In questa mate- 
ria egli pensa che convenga orientarsi verso 
la cr.eazione di un giudice nuovo in qua,nto 
ritiene che la Corte dei conti sia inadeguata 
ai compiti nuovi e che, al caso, questo orga- 
nismo ed il Consiglio di Stato debbano esse- 
re: almeno, collegati con un organo specifico 
creato apposta per rend.ere giustizia in rela- 
zione .all’applicazione del nuovo programma 
economico. 

Conclude affermando di essere contrario 
al disegno di legge .e al programma di svi- 
luppo economico e si riserva di presentare per 
iscritto le proprie conclusioni al Relatore. 

(La  sedura sospesa nlle 29,30: 4 ripresa 
nlle 2.1,.10). 

I1 deputato Pennacchini lamenta lo scarso 
rilievo che, nel programma di sviluppo, B sta- 
to dato all’amministrazione d.ella gjushizia ed 
osserva che nella presentazione del disegno 
di legge manca il concerto del ‘Ministro degli 
affari esteri il quale. pure B .altamente inte- 
ressato dai problemi relativi all’attività degli 
italiani all’estero. 

Esaminand’o id [disegno :di legge chiede 
che cosa rappresenti questo documen’to per- 
ch6 se B vero che la legge Q sempre fonte 
di diritto si domanda quali siano i di’ritti 
che sorgono dai tre articoli proposti dal Go- 

verno. Per quanto, poi, riguarda la nuoan 
formulazione dell’articolo 1 dove si parla ;li 
CI quadro i) domanda se questo (C quadro deb- 
ba essere interpretato in maniera rigida op- 
pure elastica. 

Concorda con la proposta Lucifredi per 
la nomina di una giunta speciale per l’esa- 
me preventivo per le proposte di legge pro- 
grammatiche. 

Fa notare che dalla formula dell’artico- 
lo 2 11 il ,Governo prende le iniziative neces- 
sarie sul piano 1egisI.ativo )) si dovrebbe in- 
terpretare che ogni iniziativa parlamentare 
sarà esclusa in materia e questa soluzidm 
gli sembra assurda. Dichiara di concorda- 
re pienamente con il ,deputato Breganze cir- 
ca la limitatezza, se non anahe scarsità, d;i 
mezzi economioi assegnati alla giustizia, so- 
prattutto in relazione all’aspetto ambizioso 
del piano in relazione allo sviluppo delh giu- 
stizia stessa. Conc1u.de che, in ogni modo, i l  
suo parere B favorevole al disegno di legge 
ed al progrzmma di sviluppo e che le sue cri- 
tiche le p:we quali elementi di meditazione. 

Interviene, quindi, il deputato Mannironi , 
il quale osserva che il documento del program- 
ma ,di sviluppo economico gli sembra piuttosto 
un programma di ‘Governo o di partito ampia- 
mente svol1.o. A suo giudizio il piano quin- 
qùennale dovrebbe corrispondere alle aspet- 
tative del mondo del lavoro e, perciò, essere 
molto più contenuto nelle sue linee gene- 
rali ma parlicolarmente sviluppato per quan- 
to concerne i mezzi che debbono det,erminare 
l’aumento del reddito, in quanto, sc. il red- 
dito non dovesse aumentare secondo le pre- 
visioni, il programma verrebbe meno. 

Ritiene aeoessai5o che butta la materia con- 
tenuta nel progranim,a sia elaborata in pochi 
paragrafi per fissare chiaramente i prinicipi 
e le dirrettive di politica economica. Esamina, 
quindi, l a  questione degli stanziarpenti pre- 
visti per .I’:ammin,ist;razioae :d,el.la giustizia sot- 
tolineandone la estrema tenuità in relazione 
‘degli ‘attua1.i costi 1dmell.e costruzioni. Si intfiat- 
tiene sul sistema carcerario, sulle coloni,e pe- 
niali, .sopcattutto (di IquelJa d. (carattere agricolo, 
proponendo che il Ministero della giustizi3 
possa disporre di un corpo di tecnici agricoli 
per la migliore razionalizzazione dell’agricol- 
tura nelle proprie tenute, in modo da aumen- 
tarne il reddito unitario con facolta di rinve- 
stire gli ut.ili nella stessa azienda ed auspica 
che le colonie penali agricole siano trasformate 
in scuole professionali specializzate per i de- 
tenuti. 

Interviene, da ultimo, il deputata Bosi- 
sio, che sottolinea favorevolmente come, per 
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18” prima volta, nell’ambito. dell’Esecut.ivo e 
del Parlamento si sia manifestata una con- 
creta volontà per 1’attuazi.one di un pro- 
gramma di sviluppo econo.niico. 

Auspica che questa volontà, c.he t.ende 
soprattutto ad ,eliminare i divari esistenti 
nelle varie zone, raggiunga lo scopo senza 
deprimere i centri più sviluppati ma poten- 
ziando quelli che, attualmente, risultano 
meno avanzati. 

ISostiene la necessità di una piena rifor- 
ma dell’#ordinamento penitenziario e chiede 
che nei prossimi bilanci del IMinistero di 
grazia .e giustizia sia aperto uno speciifico ca- 
pit,olo per gli stanziamenti da destinarsi al- 
l’ammodernamento degli stabilimenti carce- 
rari. Per quant,o concerne le società per azio- 
ni sottolinea l’a delicatezza di questo pro- 
blema .e raccomanda di piyooedere oon la 
massima caut,ela per evitare pericolose ri- 
percussi,oni in bo’rsa dove potrebbero eff et- 
tuarsi d’elle speculazioni a,ssolutamente peri- 
col.ose in lquesto delicato momento econo- 
mico. 

[Per quanto concerne 1.a giustizia .ammini- 
strativa ritiene indispensabile procedere alla 
riforma del Consigli’o di Stato .e, con,cluden- 
do, tauspioa che il p rogmm” v>enga appro- 
vato in quanto oosì si valorizza il ben’e Co- 
mune #e ciò f,acendo si procede nel so1.00 della 
scuola sociologica cristiana. 

I1 Presidente, ,quindi, riepilogate le vaiie 
posizioni, ritiene, clhe possa esser dato man- 
dato al Relatore di esprimere a maggioranza 
parere favorevole con osservazione. 

I1 depat,ato Guidi si xisewa di present,are 
al Relatore le sue note contrarie. 

h SEDUTA TERNINA ALLE 21,50. 

IN SEDE REFERENTE. 

MARTEDÌ 31 PIAGGIO 1966, ORE 2 1 , 5 0 .  - PTe- 
sidenza del Presidente ZAPPA. - Intemiene il 
Sottosegretario di Stato per la grazia e giusti- 
zia, Misasi. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(1 Delega al Presidente della Repubblica 
per la concessione di amnistia e di indulto )) 

(3167-B) (-Ilodificato dal Senaio della Repub-  
blica). 

La Commissione prende atto del nuovo 
teatc trasmesso dal Senato e deg5 emenda- 
menti apportati dall’altro ramo del Parla- 
mento. 

Su proposta del deputsto Spagnoli e dopo 
interventi dei deputati Riccio, Pennacchini, 

del Relatore Dell’Andro, del Sottosegretario 
di Stato, ,Misasi e del Presidente Zappa, la 
Commissione decide di rinviare l’esame di 
merito dei singoli emendamenti alla matti- 
nata di domani in modo da poter consentire 
nella serata una consultazione con i direttivi 
dei gruppi al fine di concordare una comune 
linea di intesa sulle implicazione di caratteiy! 
politico. 

I1 Presidente, quindi, iinvin il seguito del- 
l’esame alla saduta di domani mattina. 

LA SEDUTA TER33INrl ALLE 2 2 , 1 0 .  

BILANCIO 
E PARTECHPAZIQNI STATALI (V) 

I N  SEDE REFERENTE. 

MARTEDÌ 31 MAGGIO 1966, ORE 16,30. - Pre- 
s idema  del Presidmte ORLANDI. - Interven- 
gono per il Governo il Ministro del bilancio 
Pier.accini ed il ISottosegretafiio di ,Stato per 
le partecipazioni statali Donat-,Cattin. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(C Approvazione delle finalità e delle li- 
nee direttive generali ‘del programma di svi- 
luppo economico per il ,quinquennio 1965- 
1969 )) (Parere della I ,  I I ,  I I I ,  IV ,  V I ,  V I I ,  
VIZI, I X ,  X ,  X I ,  X I I ,  X I I I  e X I V  Commis- 
sione) (2457). 

In apertura di seduta il Ministro Pieracci- 
ni presenta a nom,e .del ‘Governo il seguente 
preannun.ci.ato emendamento soshtutivo del- 
l’articdo 1 del disegno ,di legge: (( l3 appro- 
vato il primo programma economico nazio- 
nale per il quinquennio 1966-1970, di cui agli 
a.llegati 1 e 2, come quadro d,ella politica eco- 
nomica, .finanziaria e sociale del Governo e 
di tutti gli investimenti pubblici n. 

I1 deputato Delfino, dopo av,er ricordato 
che il lungo e incerto avvio zll’esame del pro- 
gramma .di sviluppo non pub essere imputato 
al Parlamento ma alle incertezze e ai ripensa- 
menti del Governo, avanza dubbi sulla fon- 
datezza e persino sulla costituz.ionalità della 
nuova formula di  approvazione del program- 
ma ora proposta dal Governo che - con l’as- 
sunta qualificazione di quadro - sembra aspi- 
rare alla dimensione di una superlegge. 

I1 deputato Valori chiede al Ministro del 
bilancio notizie sulla annunziata iniziativa le- 
gislativa che dovrà regolare le procedure di 
formazione, approvazione, attuazione e veri- 
fica della progr-ammazione. 

11 deputato Failla rinvia all’esame del pro- 
gramma nel suo complesso, cui la Commissio- 
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ne procederà quando avrà ricevuto tutti i pa- 
reri di competenza delle altre Commissioni, 
lo svolgimento delle riserve che la sua parte 
mantiene sulla formula di approvazione e sul- 
le - del resto non ancora definite - procedure 
d i  esame del programma in Parlamento. 

I1 Ministro Pieraccini, dopo aver ricordato 
il complesso di novità istituzionali e procedu- 
rali implicate dall’avvio al sistema della pro- 
grammazione. conferma l’aperta volontà del 
Governo di intrecciare su questo tema la di- 
scussione più costruttiva e attenta alle indi- 
cazioni ed esigenze che in Parlamento sono 
affiorate e si verranno manifestando. La stessa 
presentazime del programma con disegno 
di legge implica la volontà di chiamare in 
causa il ,Parlamento con lo strumento che of- 
fre il m.assimo di garanzie e c0nsent.e il mas- 
simo di apporti. Sulla legge come strumento 
di approvazione del programma il Gover.no h.a 
del resto raccolto ‘le prevalenti indicasioni dei 
costituzionalisti interpellati. Anche 1.a nuova 
formulazione ,dell’articolo 1 del disegno di 
legge è stata in questo spirito presentata dal 
Governo. In nessun caso si pensa ad una su- 
perlegge ma a una legge di approvazione che 
avrà lo stesso grado di efficacia formale delle 
altre l.eggi e che il IGoverno ha sottoposto al 
Parlamento non per riscuoterne un semplice si 
o no, senza alcuna presunzione di intangihi- 
lita: con la semplice consapevolezza di una or- 
ganicità e di una intrinseca coerenza di previ- 
sioni della ‘qu.ale ev,entuali emendamenti non 
potr.anno non tener conto. Accenna ti1 riguar- 
do all’ipotesi di una procedura di esame in 
sede redigente come la più idonea a soddisfa- 
re la peculiarità di un testo complesso, orga- 
nizzato in un delicato e serrato squilibrio, 
quale B - necessariamente deve essere - il 
programma. In ogni caso ritiene che un im- 
portante ruolo, sia in questa fase di approva- 
zione sia successivamente nello svolgimento 
e nell’attuazione del programma, dovrà essere 
assolto dtilla Commissione Bilancio anche ai 
fini di riscontrare e assicurare la coerenza 
della ,futura legislazione con le indicazioni e 
gli obiettivi del programma. e 

I1 ,Ministro Pieraccini annuncia quindi che 
il disegno di legge sulle procedure della pro- 
gramm.azione 4 già in ifase di concerto e nelle 
prossime settimane potrà andare al Consiglio 
dei ministri e quindi in .Parlamento, senza che 
questo peraltro ne abbia ulteriore motivo di 
attesa per procedere all’esame del program- 
ma. Assicura al deputato Leonardi che tut- 
ti i materiali di studio, le ricerche e i vari 
lavori preparatori del programma sono a 
disposizione dei membri della Commissione 

per la più ampia cognizione del ricco ed 
ampio processo di elaborazione del program- 
ma: di zlcuni di tali studi e ricerche il Mi- 
nistro annuncia anzi la pubblicazione. 

I1 Presidente Orlandi dopo aver dato atto 
atto al Ministro della avvenuta presentazione 
dell’emendaniento sostitutivo dell’articolo 1 
e dopo averlo ringraziato per la illustrazione 
fsttane, rinvia ogni discussione al riguardo 
al momento in cui la Commissione Bilancio 
affronterk l‘esame del progranma nel suo 
comp!esso. %a presente la necessità di modi- 
ficare in coerenza con l’articolo 1 ‘anche il 
titolo del disegno di legge, che dovr‘ a even- 
halmente suonare : (( Approvazione del pro- 
gramma di sviluppo economico per il quin- 
quennio 19661970 V .  

I1 RIeLalore Bianchi Gerardo (svolge un’am- 
pia illuslrazione del programma yuinquennn- 
le di sviluppo economico, relativamente al set- 
tore delle partecipazioni statali. 

Dopo aver ricordato Ie finalità. del pia,no, 
che si posscno riassumere nel supeaament,o 
degli squilibri territoriali, settoridi e sooiali 
dello sviluppo’ economico italiano, si sofferma 
suiille caratteristiche di flessibilità e di scorre- 
volezza del programma, che cpera in una par- 
tic,olare situazione di cui Bono elementi fonda- 
mentali la limitatezza delle risorse economi.- 
che e finanziarie nazionali, la disordinata pos- 
sibilità di azione del campo impr.enditoriale 
e !a presenza nel camipo delle attività econo- 
miche di aziende che costituiscano il forte 
gruppo delle imprese a parteoipazione statit- 
le. Sottolineata la. importanza deile aziende 
pubbliche cjiiale strumento insostituibile per 
la realizzazione dlell,e fina1it.à e diegli obiet- 
tivi del piauc, ricorda l’azione già svolta dalle 
parteci’pazloni &tali per la correzione degli 
squilibri economici soprattL1tt.o nel recente 
periodo congiunturale: di qui il dovere de- 
gli organi preposti alla programma.zione di 
agire in nodo oculato, affinchk .la evoluzio- 
ne del sistem,a avvenga secondo le linee ds- 
.lineate nel programma di sviluppcl econo- 
mico. 

Passa successivamente ad esaminare i 
rapporti tra politica di piano e imprese pub- 
bliche, rica.rdando il contributo datc dal si- 
stema delle partecipazioni statali alla ripw- 
sa .economica, da un lato sostenendo 1.a do- 
manda lgobale del sistema economico, dal- 
l’altro crealido le condizioni adatte ad una 
nuova espansione degli investimenti. Circa 
i modi di attuazione del programma richia- 
ma l’attenzione della Commissione sulla 
inadeuagtezza delle strutturg statali esisten- 
t.i che non corrispondono, per la loro obso- 
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lescenza tecnica e funzionale, alle necessi- 
tà di uno Stato moderno, ed auspica un col- 
legamento ancora più stretto tra il Ministe- 
ro del bilxicio e della programmazione eco- 
nomica ed il Ministero delle partecipazioni 
statali( prosgettando la eventualità di una mo- 
difica della disposizione contenuta nelio 
schema di disengo di legge sulle procedii- 
re, che Linifica nel medesimo obbligo di i:]- 
formativa le societk che hanno le azioni qua- 
tate in borsa e tutte le imprese a partecipa- 
zione statal(>). Insiste, quindi, per un miglio- 
ramento delle strutture funzionali del Mini- 
stero dello partecipazioni stat:ali ai fine di 
adeguarle ai compiti di controllo, che ritienc? 
ora assai carenti. 

Dopo aver brevemente accennato alla op- 
portunità di una riforma degli enti di ge- 
stione, che deve portare questi. organismi 
all’altezza d,elle cnescenti esigenze tecniche 
per una più completa possibilità di realizza- 
zione del ,piano .e, conseguentemente, per 
consentire .al Ministero delle partecipazioni 
statali di verificarne l’attuazione settoriale e 
generale, il Relatore esalta la funzione pro- 
pulsiva delle azi,ende a partecipazione sta- 
ta1.e in vari settori industriali, in relazi,one 
agli obiettivi del piano, funzione che ritiene 
possa realizzarsi lungo le seguenti direttive : 
l’assunzion’e ‘di specifiche responsabilità nella 
pealizzazion,e dei progr,ammi di industrializ- 
zazi,one riguardanti i poli di sviluppo inte- 
grati nel Mezzogiorno, l’azione per fponteg- 
giare i ,danni ‘della congestione del traffico 
nelle .grandi aree metropolitane. nonche l’in- 
tervento in cicli produttivi nei quali le inno- 
vazi,oni tecnologi,che la progettazi.one e la 
rapida evoluzione tecnica comportano costi 
el.evati e rischi superiori al normale. 

Quanto i i ;  problemi finan.ziari, riconosce 
che le funzioni assegnate dal piano al siste- 
ma del1.e partecipazioni stat.ali compclrtano u1.i 
maggior ‘rischio economico in relazione a1l.a 
creazione di imprese in zone depresse, dove 
risult.ano carenti o inadeguate le necessari2 
infrastrutture, nonché in relazione alla crea- 
zione di imprese in settori nei quali l’inizia- 
tiva privata & inadeguata e carente. Pone l’ac- 
cento sulla inadeguatezza dei vari fondi di 
dotazione in rapporto al capitale investito ( I  
da investire e ricorda che la scarsità dei mez- 
zi finanziari obbliga l’impresa pubblica a ri- 
correre al clenaro privato, provocando da un 
lato la reazihe critica degli imprenditori pri- 

, 
I 

industriale si pone l’interrogativo se non con- 
venga, sulla base delle linee tracciats dal pia- 
no, provvedere eventualmente ad una ricon- 
vwsione di quelle imprese la c-ui capacità ( l i  
produzion è enormemenet superiore alle pos- 
sibilità di assorbimento del mercato. 

Successivamente il Relatore passa a trat- 
tare, in particolare, i singoli settori riguardanti 
le partecipazioni statali, soff ermandos; con do- 
vizia di dati analitici sulle questioni relativo 
.ai cantieri navali, al settore tessile, all’indn- 
stria siderurgica, ai trasporti aerei. alla radi+ 
televisione, noiich6 ,ai settori telefonico, auto- 
stradale e dei trasporti mariltimi. 

Una particolare trattazione dedica alle prin- 
cipali at.tivit& del gruppo E.N.I. e del grup- 
po I.R.I., in relazione ai compiti chle i l  
programma quinquennale di sviluppo econo- 
mico .assegna agli enti di gestione inquadrati 
nel Ministero de’lle partecipazioni statali. Per 
quanto riguarda 1’E.IN.I. si sofferma su quelli 
che, a suo avviso, risultano i principali settori 
operativi : approvvigionamento di fonti di 
energia, settori di servizio pubblico, settori 
manif,atturieri; .qualche consider.azione svolge, 
altresì, sull’azione di ricerca scientilfica svolta 
dall’Ente nazionale i.drocarburi. 

Quanto all’I.R.I., pone in risalto le ini- 
ziative attuate nel ‘Mezzogiorno e dirette ad 
affrontare le principali strozzature .dell’at- 
tuale f,ase di sviluppo della economia meridio- 
nale; si sofferma sui problemi della forma- 
zione. professionale e dei quadri dirigenziali, 
su1l.e ‘questioni relative alle strutture urbani- 
stiche e in particolare a quel1 viearie ed abi- 
tative (cita la realizzazione di una serie di 
raccordi autostradali tra la città di ,Napoli e 
l’autostrada del so1.e Salerno-Reggio IGalabria), 
nonché sui risultati raggiunt,i dallo sviluppo 
tecnologico n,el campo dell’industria alimen- 
tare; accenna brevemente, infine, dl’attività 
di ricerca scientifica svo1t.a dall’I.R.1. 

I1 Presidente Orlandi rinpazia il Relatwe 
per: la assai ampia e dettagliata esposizione 
e rinvia il seguito dell’esame del programma 
ad altra seduta. 

L A  SEDUTA TERXINA ALLE 19. 

IN SEDE REFERENTE. 

MARTEQ~ 31 JIAGGIQ 1886, ORE 117,35. - PTe- 
sidenza del Ppesidente VICESTTSI. - Interven- 
gono il Ministro per le finanze, Preti ed il 
Sottosegretario di 8St.ato per le finanze, Val- 
secchi. 
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DISEGSO E PROPOSTE DI LEGGE: 
(( Integrazioni e modifiche alle disposi- 

zioni della legge 27 dicembre 1953, n. 968, 
concernente concessione di indennizzi e con- 
tributi per danni di guerra 1) (2861); 

PRETI e VIZZINI: cc ,Riapertura dei ter- 
mini previsti dalla legge 27 dicembre 1953, 
n. 968, relativa alla concessione di indennizzi 
e contributi per danni di  guerra 11 (753); 

BRANDI e QUARANTA: (( Modifica della leg- 
ge 27 dicembre 1953, n. 968, sulla concessio- 
ne di indennizzi e contributi per da,nni di 
guerr.a )) (851); 

CERVONE e SAMMARTINO: Modifiche alla 
legge 27 dicembre 1953, n. 968, sulla conces- 
sione di indennizzi e contributi per danni di 
guerra 1) (1561); 

DE ‘PASQUALE e ANIEXDOLA PIETRO: (1 ~Mo- 
difi.cazioni alla legge 27 dicembre 1953, n. 968, 
sulla concessione di indennizzi e contributi 
per danni di guerra )) I( 1583) ; 

PAGLIARANI e DE PASQUALE: (( Liquida- 
zione dei d,anni ai beni domestici nei comuni 
supersinistrati 11 ,( 1622) ; 

ABELLI ed a,ltri : (( Integrazione e modifi- 
cazione d,ella legge 27 dicembre 1963, n .  968, 
re1ativ.a alla concessione di inde,nnizzi. e con- 
tributi per danni di guerra )I (Urgenza) (1752) ; 

DE PASQUALE ed altri : (( Interpretazione 
autentica dell’arti.colo 28 della legge 27 dicem- 
bre 1953, n. 968, sulla concessione di inden- 
nizzi e contributi per danni di guerra )) a(1988); 

NAPOLITANO FRANCESCO : (( Norma inter- 
pretativa del requisito della na.ziona,li tà ita- 
hana dell,e società di cui all’articolo 1 della 
legge 27 dicembre 1953, n. 968 1) (2865). 

Su proposta del Relatore, Napolitano Fran- 
cesco, la Commisione delibera alla unani- 
mità di richiedere alla Presidenza della Ca- 
mera l’assegnazione in sede legislativa dei 
provvedimenti in titolo concernenti i danni 
di guerra. 

DISEGNO D I  LEGGE:  

(1 Approvazione delle finalith e delle li- 
nee direttive generali del programma di svi- 
luppo economico per il’ quinquennio. 19665- 
IM9 )) (Parere alla V Commissione) (24.57). 

Il Ministro Preti, illustrando gli aspetti 
del programma quinquennale che più diret- 
tamente attengono alla amministrazione fi- 
nanziaria, dichiara preliminarmente che la 
previsione globale concernente le entrate fi- 
scali e parafiscali dell’ordine di circa 56.000 
miliardi effettu,ata dal #Ministero ’ del bilazncio 
coincide con le previsioni di calcolo fatte dal 

Ministero .delle finanze. Le entrate potranno 
registrare incrementi adeguati se il tesoro ed 
il Parlamento aiuteranno il dicastero deIle fi- 
nanze nell’opera di  ammodernamento, razio- 
nalizzazione e riforma. . 

Le entrate tributarie per il primo quadri- 
mestre del 1966 presentano un  lieve scarto, 
dell’uno per cento in meno, rispetto alle 
previsioni: scarto logico ove si pensi a1l.a 
necessità di previsioni ((al limite )) e alle vi- 
cende congiunturali. Non reputa sia pos- 
sibile, n6 conveniente ai fini dello svi- 
luppo, procedere a nuove tassazioni; la pos- 
si’bilità di maggior gettito .nel quinquenn.io 
B solo parzialmente subordinata dl’attua- 
zione della riforma tributaria, e sottolinea 
(1 parzialmente )I in quanto’ i tempi legislativi 
e di attuazione della riforma stessa non pos- 
sono tecnicamente coincidere. Si prevede la 
presentazione entro il 31 dicembre 196G del 
disegno di legge-delega (ampiamente artico- 
lato). Calcolando l’anno 1967 come tempo ne- 
cessario all’esanie da parte del Parlamento 
e l’anno 1968 come necessario al Governo per 
l’emanazione dei decreti delegati; prevede 
che col primo gennaio 1970 possa entrare in 
vigore la nuova normativa concernente le 
imposte dirette e con il 1” gennaio 1971 la 
nuova normativa concernente le imposte in- 
dirette. I tempi, corrispondenti a quelli “indi- 
cati dallo schema di piano, sono. da conside-. 
rarsi realistici. 

La ‘riforma implica l’eliminazione di quei 
tributi che risultano distorsivi agli effetti del- 
l’impiego economico globale d:eIle risorse. 
Occorre non farsi molte illusioni circa la pos- 
sibilità di eliminare tutte le esenzioni o di 
procedere a grossi sfoltimenti specie per qulav- 
to concerne gli ent,i pubblici e le esenzioni 
di natura sociale. Su questo terreno il Mi- 
nistro delle finanze, e spera in ciò di essere 
coadiuvato dal Parlamento, pub solo oppor- 
si ai tentativi di allargare l’area delle esen- 
zioni. .I maggiori risultati si otterranno ren- 
dendo più razionale e trasparente un siste- 
ma di imposizione coordinato. Non pub, ad 
esempio, istituirsi un,a income tax e far con- 
temporaneamente sussistere l’imposta di fa- 
miglia. Finanza locale e finanza statdle do- 
vranno necessariamente integrarsi. 

hzionalizzare comporterà, oltre che la 
meccanizzazione, anche migliorare la distri- 
buzione territoriale e funziona1,e delle forze 
disponibili 2 porrà necessariamente anche il 
problema del numero e della dislocazione 
delle circoscrizioni, la cui rete attualmente P 
più o meno simile a quella vigente ai tempi 
di Quintino Sella. 



- 12 - 

I1 piano prevede, per quanto concerne le 
imposte dirette, il conglobamento della im- 
posta di famiglia e delle imposte dirette sta- 
tali (terreni, fabbricati, R. M., e addizionali) 
in una unica imposta personale sul reddito 
complessivo. 43 .ancora oggetto di esame, in- 
vece, la possibilità di configurare l’istituzione 
di un’imposta reale sul patrimonio, ad ali- 
quota bassa da pagarsi sul reddito, da attri- 
buirsi eventualmente ai comuni. 

Anche le imposte societai-ie tmvesanno si- 
stemazione in una imposta unica. Per cpanto 
concerne invece le successioni e le donazioni 
la modifica ,t,ributaria non deve attendere la 
riforma generale e in questo campo si pro- 
.ceder& su;blito. 

In materia di imposta indiretta, l’I.G.E. 
a ,cascata vesrà ,sostituita da una impostsa sul 
valore aggiunto che si .pagherà, cioè, sulla 
differenza, fra l’acquisto e la vendita, anzi- 
ché sul complesso delle transazioni. Il si- 
dema (( ige n ,  oggi, favorisce infatti le stiwt- 
tunazioni ecanomiche verticali : la t.v.a. met- 
terà invece tutti nelle medesi,me condizioni 
e costituirà un più corretto sistema anche nei 
confronti del M:E:C. La decisione relativa alla 
materia iè ormai matura, ‘mentre si .sta ancora 
valut,ando l’opportuni tk della. istituzione di 
una impasta monofase, da applicare prima 
del pmsaggjo del prodotto al dettaglio e che, 
a differenza della t.v.a., fissa,. dovrebbe es- 
sere , un’imposta largamente manovrabile. 
Taluni ritengono che anz,iich6 statale tale im- 
posta potrebbe essem di spettanza degli enti 
locali in contropartita della abolizione delle 
imposte di consumo. 

L’integrazione tsa finanza locale e finanza 
statale & necessaria se non si .vuole avere una 
riforma zoppa. Ciò non toglie che tutte le 
riforme temparanee i*elat,ive alla finanza lo- 
cale debbano, nel limite ’del possibile, esser12 
portate avant,i senza attendere le scadenze 

.La lotta alla evasione ,è condizionata alla 
sempre m,aggiore . razionalizzazione ed effi- 
cienza dell’accertamento. Per ,quanto concer- 
ne i 1.eddit.i immobiliari si impongono la re- 
visione e l’aggiornamento del sistema cata- 
stal,e, e, ove ciò contrastasse con interessi set- 
toriali, il Ministro confida nel valido aiuto 
del Parlamento. 

,Per i problemi del contenzioso tributario, 
ch,e .noin & pemabile ;possano essere sca~icati 
sul.le spalle del magistrato ordinario, un dise- 
i n o  .di .legge relativo allo snellimento delle 
prucedure %r& esaminato quanto ip1im.a dal 
Consiglio dei ministri. 

della ri,foi-ma generale. . . . .  

I1 Presidente Vicentini ringrazia il .Mini- 
stro della chiara ed ampia illustrazione. 

I1 deputato Raffaelli sottolinea la necessita 
che la Commissione venga dotata degli stru- 
menti analitici e degli studi prepar.atori che 
sono alla base delle ipotesi dello schema di 
programma, al )fine dell’espressione di un pa- 
repe document-ato ed in congruenza con l’esi- 
genza prebiminare di verifica delle ipotesi 
stesse. 

I1 deputato Trombetta osserva che il di- 
segno di l.egge configura una amplissima de- 
lega (di poteri all’esecutivo pcr obiettivi 
certo importanti ma che rimangono incerti. 
I1 piano, e le ipotesi che sono alla sua base, 
sono superati di un .anno nel tempo. La nota 
aggiuntiva B la dimostrazione di cib: essa in- 
dica la necessità di recuperare condizioni di 
partenza e tuttavia non indica le cause della 
perdita di talli condizioni che sono, ad avvi- 
so del deputato Trombetta, da individuarsi 
ne’lle cause che hanno reso improduttivi taluni 
fattori. L’or,atore indica tali cause nel divario 
del costo complessivo del lavoro rispetto al 
M.E.C. (pure in presenza di più bassi srl- 
lari reali con conseguente inadeguata lievita- 
zione della domand,a) e nei mancati incentivi 
all’investimento determinati dai bassi 1ivell.i 
di profitto deUe imprese. -La defl,azione del 
mercato azionario rispetto a quello obbliga- 
zionario .& un indice della situazione. Altra 
causa & da individuarsi nelIa crisi del1.a fidu- 
cia. Se non si rimuovono t.ali cause non si fa 
luogo .a recuperi. I3 pericoloso partire con Il 
piano senza avere riassestato lta situazione, 
specie, in presenza della rigidità dello stru- 
mento fiscale. Gli investimenti statali, chte non 
si,ano in opere pubbliche ma si presentino 
come surrogatoci della privata iniziativa, van- 
no guiardabio con circospezione. 11 deputalo 
T.rombetta deposita quindi presso il Presiden- 
te una proposta-schema di parere relativa al 
disegno in esame. 

I1 (deputato Angelino Paolo sottolinea la 
sintomatici tà della flessione dell’l per cento 
delle entrate rispetto alle previsioni. 

I1 Ministro Preti replica su questo punto 
chiarendo che non si tratta di decremento 
d’entrata (ch6 estrapolando la media del qua- 
drimestre si ottiene un incremento fra il 7 
e 1’8 per cento il quale, depur.ato di un 2 per 
cento di aumento del costo della vita, dà un 
incremento in termini reali dell’ordine del 5 
o 6 per cento). 

I1 Presidente Vicentini precisa al deputato 
Raffaelli che la Commissione B chiamata a 
pronunciacsi sui documenti sottoposti al SUO 
esame redatti sotto la responsabilità dei- Mi- 
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nistri e del Governo e cioh sui dati e sulle in- 
dicazioni relative al quinquennio 1986-1970 
e non già s u  atti preparatori, interni, dell’ese- 
cu tivo. 

I1 deputato RaEaelli ritiene che i dati ana- 
litici siano necessari a vagliare la congruenza 
delle ipoti?.;i. 

I1 deputato Scricciolo ritiene ia richiesta 
di documen tszione dilatoria rispetto all’esams 
di merito. 

I1 depurato Lenti dichiara arbitraria 1’0s- 
servazione del deputato Scricciolo ribadendo 
che la documentazione esiste e può essere for- 
nita alla Commissione in un tempo brevissi- 
mo. Non può essere scambi.ata per una richie- 
sta dilatoria quella intesa a fornire ai Com- 
missari le idee base, l’iter di formazione di 
ipotesi alt.rimenti non verificabili. 

I1 Minis1,ro Preti osserva che è il quadro 
emergente dal piano quello su cui la Commis- 
sione è chiamat.a a pronunciarsi. I Min.istri, 
solo essi, e non già la burocrazia statale, ri- 
spondono al Parlamento, e fino in fondo, e 
quindi anche degli eventuali errori delle ri- 
spettive burocrazie. Gli studi in’terni d,ell’am- 
ministrazion:e possono e debbono essere va- 
gli.ati .so’lo dai Ministri; fornire i dati prepara- 
tori che precedono il vaglio politico del Gover- 
no implicherebbe esautorare il Governo stesso. 

I1 Presidente Wcentini rinvi,a quindi a do- 
mani, mercoledì lo giugno, alle ore 10, il sa- 
guito dell’esame ,del disegno di legge n. W57. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19.50. 

ISTRUZIONE (VIII) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MARTEDÌ 31 MAGGIO 1966, ORE 9,40. - Pre- 
sidenza del Presid,ente ERMINI. - Interven- 
gono i i3ottosegretari di Stato per la pubblica 
istruzione Badaloni ,Maria ed Elkan. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

CAIAZZA ed altri: (1 Ordinamento delle 
souole ‘interne dei Convitti nazionali )) (339). 

I1 Presidente Ermini rammenta che nella 
seduta precedente la ,Commissione ha appro- 
vato gli ’articoli del provvedimento, limitan- 
dosi però ad approvare soltanto in via di prin- 
cipio l’.art.i.colo 15 Telativo alla copertura fi- 
nanziaria : comunica, in proposito, che la 
Commissione bilancio ha  dichiarato tuttora 
valido il ,parere favorevole espresso in  merito 
in .data 3 marzo 1964, sempreché i fondi di 
cui all’articolo 46 della legge 24 luglio 1962, 
n. 1073, risultino tuttora disponibili. 

Dopo una dichiarazione resa in senso con- 
forme dal Sottosegretario Elkan, la Commis- 
sione approva in via definitiva l’articolo 15. 

La proposta di legge Caiazza n. 339, 8, 
quindi, votata a scixtinio segreto ed appro- 
vata. 

PROPOSTE DI LEGGE: 
LEONE RAFFAELE ed altri: (( Norme per 

l’assunzione nei ruoli organici dei direttori 
incai-i,cat.i degli istit-uti e scuole d’arte )) (1778); 

BUTTB ed alt.ri: Norme per l’ammis- 
sione nel ruolo dei direttori degli istituti e 
scuole d’arte già inclusi in h-ne  o già in ser- 
vizio quali incaricati 1) (1879). 

Dopo breve intervento del Relatore Reale 
Giuseppe, che rammenta come nel1.a prece- 
dente sedut,a del 13 maggio la Commissione 
abbia elaborato il testo unificato delle due 
proposte di legga, chiedendone poi il trasfe- 
rimento testé accordato - in sede legislativa, 
:a Commissione delibera di assuniere come 
testo base del1.a discussione il testo già elabo- 
rato in sede referente, del quale approva gli 
articoli 1 e 2 senza modi,fi,cazioni. 

I1 testo unificato delle due proposte di leg- 
ge Leone Raffaele ed altri (1778) e Buthè ed 
altri (1879) e ,  quindi, votato a sci-ut,inio se- 
gretb ed approvato con il titolo della propo- 
,sta di legge Leone Raffaele ed altri: (( Nor- 
me per l’assunzione nei ruo1.i organici dei di. 
rettori incaricati degli istituti e scuole di 
art.e D. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,55. 

IN SEDE REFERENTE. 

NIARTÉDÌ 31 MAGGIO 1966, ORE 10,5. - PTe- 
sidenza del Presidente ERMINI. - Inbervilene 
il SottosogretaTio Idi Sbato per lla pubblica 
istruzioae, Brlrdjalonj Mazia. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(1 Approvlazli~on~e Id,elle fmalità e ldellle li- 

‘nee ,diret21ivte generali [del ipr,ogramma di wi- 
luippo ‘eoonmitco per i l  Iquinquennio 1966-69 )) 
(Parere alla V Commissione) (2457). 

I1 $deputato Levi Arian Gioi-gina ,sottolinea 
innanzitutto lme manchevolezne imateiiali cIel1.a 
,docum,entazione sottoposta all’esame della 
Commissione, le la ‘cui ipredisposizime B tut- 
tavila costaia cifre ingenti tal bilancio dello 
Stato. 6ribica il camttexe ,estremamcente gene- 
sico ed elusivo (del programma ellaborato, che 
soffxe *di u n  aggancio soltanto nominale con 
l’mdinlamento regionale, :mentre i provvedi- 
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menti ‘sulla scuola materna e sull’univevsità 
riproducono una i.m pos t azion e pigi dam en te ac- 
centnatrice. Giudica soltanto formalre la prio- 
rità >accaxdata Ja1d.a ‘spesa per la scuola dal mo- 
ment,o Iche gnande B lo scarto f.ra le cose che 
vengono dichiaratre n,ecessarie per la $scuola e 
quel4e che vengono poi in concreto prog~=a,in- 
mate. !Si ,rifei4ilsoe in proposito anche ai  I ~ ~ Q V -  
vedliimmti di  piano già presentati -alle Cameve, 
e ch,e starebbero a fdimostrare, B !detta (del Re- 
latore, la già iniziata iattuazione della pro- 
gaaimm azione soolla&ic a, sottolineando 1 e di f - 
ficoltà Ichze ,si oppongono - per oarenza di vo- 
lo.ntà politica (della m1aggioEanzla, al loro i t e r .  

Poste queste premesse, si sofferma poi su 
alcuni elementi particolari che le convali- 
dano, osservando la quasi radicale assenza 
d? concreti accenni alla scuola materna sta- 
tale, la riduzione del1,’impegno per la scuola 
materna stat,ale, la riduzione dell’impegno 
per la scuola dell’obbligo, l’insufficienza de- 
gli accenni dedicati al problema della pre- 
parazione professionale, l’inspiegabile pro- 
spettiva di raddoppiainento delle spese per 
le scuole private. 

La nota aggiuntiva, ancora pii1 generica, 
documenta ulteriormente - a suo avviso - 
la caratteristiche di impotenza e di astrattez- 
za del piano, ed B inoltre redatta in un lin- 
guaggio, così irto di cautele e di ammoni- 
menti da rendere-ancora più intensa la co- 
loritura burocratica e inerte del piano, gik 
superato dagli eventi in corso nell’ultimo pe- 
riodo, e tale da implicare un ulteriore ridi- 
mensionamento nella applicazione concreta 
delle direttive della Commissione di inda- 
gine. 

I1 Presidente Ermini sospende, quindi, 
l‘esame del provvedimento. 

Lu sedeitu, sospesa ulle i l ; i 5 ,  è ripresa 
alle 16,.15. 

I1 deputato Codignola fa pcesente innan- 
zitutto che, essendo in discussione presso 
l’altro ramo del Parlamento il disegno di 
legge n. i543 (( Finanziamento del piano di 
sviluppo della scuola nel quinquennio dal 
1966 al 1970 )); la Commissione Istruzione 
versa nella particolarissima e delicata situa- 
zione di chi può trovarsi di fronte a due 
scelte legislative contraddittorie : program- 
ma da una parte e piano di sviluppo della 
scuola dall’altra. Occorre pertanto procedere 
con particolare cautela ad una ricognizione 
delle connessioni (e delle eventuali diffe- 
renze) fra i due documenti; QCCWX - in se- 
condo luogo - fare in IIIQ~O che se una 

scelta ci deve essere, essa sia sempre fatta 
a vantaggio della soluzione legislativa pii1 
provvida per la scuola. 

I1 fatto che alla scuola gih sia stata assi- 
curata una legge di finanziamento & certa- 
mente un <fatto positivo, in yu.anto pone que- 
sto settore al riparo del pericolo di una even- 
tuale riduzione dell’increniento di reddito 
che .fa ,da suppoi-to al piano: va da sé, natu- 
ralmente, che una2 legge finanziaria può di- 
spiegare tutti i suoi effetti positivi soltanto 
se accompagnata da pmvvedimenti di rif,or- 
ma. E mentre un’altra connotazione positiva 
della 1,egge .di ,finanziamento risiede nella 
garanzia ,off,erta all’increment-o delle retrihu- 
zioni del personale della scuola, non vanno 
trascurati *(e debbono anzi essere contrastati) 
alcuni eLementi negativi ad essa intrinsechi : 
la legge di finanziam.ento puB essere esposta 
‘a1 pericolo della svalutazione monetaria, e 
può in’oltre stabilizzare in senso conserva- 
toFe una certa situazione strutturale 

iPer lquanto riguarda il più generale rap- 
porto tra investimenti per la scuola ed altri 
investhenti, ,dopo aver rilevata e lamantata 
ld crescente tend’enza .alla decurtazione della 
spesa per la scuola(ma1grado le reiterate di- 
chiarazi,oni di fedelth .al concetto di priorità) 
esprime l’avviso che 1,a C’ommissi.one Istru- 
zion’e possa elaborare un giudizio critisco sul- 
la ,dimensi,one eccessivamente ampia che il 
programma garantisce ai c.onsumi privati 
(60 per cento del reddibo nazionale) nei con- 
fronti degli impiteghi sociali, rivendicando 
una oorrezione di questo indirizzo a vantag- 
gimo della scuola (e si ‘ri.ferisce a questo pro- 
posito anche alla *fiscalizzazione degli oneri 
sociali ed alle spese per la Federconsorzi). 

Dopo aver not,ato come anche per l’edili- 
zia le previsioni fatte corrispondano alla co- 
pertura di un quarto soltanto del fabbisogno, 
fa notare came le ipotesi di sviluppo conte- 
nute nel programma siano carenli o confuse 
o attardate nei confronti di v,ari elementi, e 
vadano perciò corrette su indicazione specifi- 
ca della ,Commissione Istruzione. 

I1 deputato Berlinguer Luigi ritiene innan- 
zitul.to che sia abnorme e generakrice di pro- 
babili confusioni la situazione nella quale si 
trova il Parlamento, impegnato contempora- 
neamente ad esprimersi su due ipotesi di pia- 
nificazione scolastica, presentate sia. alla Ca- 
mera (prozramma di sviluppo economico) chi? 
al Senato (piano di sviluppo della scuola). 

Critica poi il fatto c.he i! programma si 
limita a recepire le linee direttive del Mini- 
stro Gui, che non risultano con%or!ate da: con- 
senso di tutta intera la maggioriama di Gover- 
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no, 
tito 

e sulle quali B mancato l'auspicato dibat- 
parlamentare. 

I 

Sbttopoiie poi il documento ad analisi par- 
ticolareggiata per idimmtraire che nel tpassag- 
gio [della 5ua ppimitiva stesura (piano Sara- 
ceno) alla stesura attuale (piano Pieraccini) 
si è avuta una  compleba vanificazione di ogni 
vel.leità programmatpice : il ipiano Saramno 
era basato difatti su una previsione del fab- 
bisogno .e sulla .necessità d i  ristrutturare con- 
seguentemente 1.a forva l.avoro fornendo una 
risposta adeguata cal;le richieste oggettive del- 
la società; i:l piano P,i.eraocini è basato invece 
5u una mei:a ,an,alisi 'dello svi.luppo fisiologico 
!del paese, passivamente regist.pata. 

Ritilene, consegu:enntmente, che la Com- 
missi.one non Id,ebba hmitarsi ad  un,a semphce 
ratifioa sdlel pi,ano iPieracci,ni, <mia ,debba sotto- 
porEo (ad analisi lapp,rofonldita .e oilitica, .nel.la 
conlsapevollezua 'che lo .stesso esviluppo. econo- 
mEco ld,el.lca nazi,on.e è 8oond~izioniato 'dal livello 
cul~hrale dellla popo1,aaione. 

La Conimmissione (deve inolbre verificare e 
fave uscire {d.al vago $il criterio ,di prioiità ac.. 
cordato nomin.alm8ent.e allla :spesa ,del1 a 'scuo- 
1.a; chi,edendo ,di .poter [esprimere .il -suo giu- 
dizio su tutti i (diati Ineclessari ch'e ,non figu- 
pino .nella 1dooum'entazi.one 'attulallmente sotto- 
posta al suo esame (e che sollecita al Rela- 
tore). 

La Clommi&oele ldov re b be pi.nfi n e espri'ine- 
:ve 'un parme :motiviate e 'cir'costanziato che sti- 
m,o:l,i l'a C,ommissione d i  merito $ad .apportare 
1m'odifich:e ioapaci d i  Iri.pristin,are li1 $liveil0 di 
spesa previist,o :dalba 4hm.mission.e (di indagine. 

$11 Pwsildtente Ehmilni, quindi, 'rinvia afd al- 
tPa seduta il seguito idell'.esame ade1 (provvedi- 
mento. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 1 8 , 4 5 .  

LAVORI PUBBLICI (IX) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

.MARTEDÌ 31 MAGGIO 1966, ORE 9 , 3 0 .  - Pre- 
sidenza del Presidente ALESSANDRINI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di ,Stato per i lavori 
pubblici, Giglia. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

SULLO : c( Limitazioni della cir,colazione 
.stradale nelle piccole isole )) (Modificata dalla 
VII Commissione permanente del Senato) 
{25N-B). 

della proposta di legge, ponendo in rilievo 
che con il nuovo testo si viene ad impedire ai 
prefetti di disporre la sospensione tempora- 
nea della circolazione di alcune categorie di 
utenti stradali, ove tali misure si rendono 
idonee per l'esistenza di particolari situazio- 
ni locali, e, pur ribadendo la sua adesione 
al testo della proposta di legge già approvato 
dalla Camera, si dichiara favorevole all'ap- 
provazione delle modifiche ad esso introdotte 
al fine di non ritardare ulteriormente l'entrata 
in vigore del provvedimento. 

Dopo l'intervento del Sottosegretario Gi- 
glia, che dichiara di concordare con quanto 
detto dal Relatore, l'articolo unico della pro- 
posta di legge viene votato a scrutinio segreto 
ed approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 9 , 5 0 .  

IN SEDE REFERENTE. 

MARTEDI 31 MAGGIO 1966, ORE 9,jo. - Presi- 
denzn del l'residente ALESSANDBINI. - In t e r  
viene il Soitosegretario di Stato per i ilavori 
pubblici, Giglia. 

All'inizio della seduta il Presidente Almes- 
saudrini ccmunica che è pervenuta al .depu- 
tato Baroni, quale Presidente .del Comitato d i  
sbudio nonlinato per l'esame delle proposk 
di legge nn. 701 e 1@29 riguardanti l'ordina- 
mento della professione di geometra, una let- 
tera firm2t.a dai deputati Busetta, Todros e 
Vlespignani, con la quale si sottopone alla sua 
attenzione' Ja necessi tà di convocare urgen- 
temente il. Comitato stesso, al fine di giuii- 
gere ad m a  solleciha soluzione del proble- 
ma ch,e forma oggetto delle proposte di leg- 
ge suddette. Fa presente che si sono avute 
una, serie di divergenti prese di posizione da 
parte delle catego,ii,e interessate in merito alla 
soluzione da .adottarsi in proposito, ciò che 
ha consentito .di giungere ad un maggiore 
approfondimento del problema e ritien'e che 
i l  C,omitato di studi.0 possa essere convocato 
nella seconda metà di giugno per concludere 
i suoi lavori. 

Sulle comunicazioni del Presidente inter- 
vengono i deputati Ripamonti, che prospetta 
ha necessità di risolvere il problema dell'or- 
dinamento delda professione d,i geometra. nel 
più vasto quadro della riforma dall'insegnn- 
mento secondario ed universitario, proceden- 
do ad un ponderato esame del,le diverse qu+ 
stioni che si pongono al riguardo, cib che 
può anche palesarsi in contrasto con le sol- 
1ecita.zioni che pervengono da parte delle c3- 
tegorie interessate ad una urgente soluzione 
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del problema stesso; Buzzetti, che rileva 1 : ~  
necessità di accellerare i tempi pc..r pervenire 
alla emanazione di norme che pongono fine 
all’attuale situazione di incertezza, che dura 
ormai d*a alcuni anni; Busetto, che dichiaro 
di concordare con quanto affermalo dal de- 
put.ato Ripamonti suKa esigenza di coor- 
dinare le scelte che saranno assunte in mate- 
ria con que!ie che stanno per essere assunte 
circa l’insgnamento secondario ed universi- 
t.ario, ma ri!iene che debba essere tenuta ii1 
adeguato conto la necessita di definire le com- 
petenze prolessionali dei geometri, che atten- 
dono da lungo tempo di conoscere quale sarà 
lo soluzione che verrà data al problema; Cot- 
tone, che ritiene non si possa impedire alle 
oategorie interessate di esprimere le rispek- 
tive sollecitazioni in ordine alla discussibne 
dei provvedimenti che ,direttamente le ri- 
guardano, si dichiara contrario a quanto af- 
fermato dal deputato .R,i,pamonti in merito a i  
criteri che dovrebbero essere adottati per Ila 
prosecuzione dell’esame del!e due proposte 
di (legge ed afferma che e necessario proce- 
dere a una determinazione delle competen- 
ze dei geometri attraverso un’attenta valuta- 
zione dei compiti che essi possono concrets- 
mente essere chiamati ad espliocile; Baroni, 
che rileva la necessita di chiwire preliminar- 
mente se debba essere sottoposto alle Com- 
missioni riunite i V  e IX il testo unificato 
delle due proposte di legge gih predisposto 
dal Comitato di studio o se, alla luce de.lle 
più recenti esperienze, il testo stesso debba 
formare oggetto di ulteriore esame da parle 
del Comitato stesso, pur ritenendo più op- 
portuno accedere alla seconda delle soluzio- 
ni prospettale. 

I1 Presidente Alessandrini rileva che il 
Comitato di studio già nominato può tornare 
a riunirsi ‘quando ritenuto opportuno per pro- 
seguire i suoi lavori. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

cc Approvazione delle finalitk e delle li- 
nee direttive generali del programma di svi- 
luppo economico per il quinquennio 1965- 
1969 1) (Parere alla 6 Commissione) (2457). 

11 Relatore Carra, dopo aver rilevato la 
necessità che la Commissione si soffermi in 
particolare sugli aspetti del programma eco- 
nomico che piia strettamente riguardano la 
sua competenza specifica. tralasciando l’esa- 
me della problematica connessa agli stru- 
ment.i di approvazione del programma stes- 
so, ricorda le dichiarazioni programmatiche 
fatte alla Camera il 2 marzo 11962 dall’allora 

Presidente del Consiglio Fanfani e la nota 
aggiuntiva presentata il 22 maggio 1962 dal- 
l’ex Ministro del bilancio, onorevole La Mal- 
fa, nota in cui veniva prospettata l’esigenza 
di un riordinamento strutturale che rendes- 
se pii1 omogenea l‘ecenomia italiana e più 
equililsmto il suo sviluppo. 

I1 deputato Cottone chiede al Presidente 
di chiarire preliniinarniente quale sia l’og- 
getto del dibatt,ito in corso, ritenendo che 
lo svolgimento della relazione sia superfluo 
se non vengono chiarite le numerose questio- 
ni concernenti l’iter procedurale adottato per 
l’esame del disegno di legge. 

Il Presidente Alessandrini sottolinea che 
la questione prospettata dal deputato Cottone 
potrk essere esaminata al termine della re- 
lazione. 

I1 deputato Busetto afferma che il proble- 
ma sollevato dal deputato Cottone presenta 
grande rilevanza in quanto attiene ai rappor- 
ti tra potere esecutivo e legislativo e criticz 
le affermazioni fatte dagli organi del partito 
di maggioranza relativa circa i tempi di ap- 
provazione del programma di sviluppo eco- 
nomico, rilevando c.he esse devono ritenersi 
esclusivamente volte a fini elettoralistici e che 
presupponsono una interpretazione del re- 
golaniento della Camera non condivisa dalla 
sua parte politica. 

I1 iPiwild,en&e 1A.lessand.ritni ribsdisce che an- 
ch’e 1l.e questioni iso,lllevatte d d  Ideputaho Bu6ett.o 
pobrsnno ‘essere ssaminiat,e tsolo dopo lo wolgi- 
,ruent,o td.el’la nelazione lsul rdi’segno di 1,egge. 

I1 Relatore Carra, dopo aver chiarito di 
non contestare l’importanza dei problemi re- 
Ia1,ivi agli strumenti di approvazione del pro- 
gramma economico, ricorda la costituzione 
della Coiilmissione nazionale per la program- 
mazione economica avvenuta nel 1962, il rap- 
porto del suo Vice Presidente, professore Sa- 
raceno, presentato. nel giugno 1963, la crea- 
zione dell’ Ufficio del programma, che predi- 
spose llimpostazione del programma di svi- 
luppo economico presentato dall’allora Mini- 
stro del bilancio, onorevole Giolitti, ed ap- 
provato il 27 giugno 1964 dalla Commissione 
iazionale per la programmazione economica 
2 sottolinea che nel progetto stesso erano po- 
ste come finalitk da conseguirsi la determi- 
nazione di più alti standazds di condizioni 
civili per la collettivith, insieme con un or- 
dinato assetto delle at,tivit& produttive; SUC- 
cessivamenie, arvenuta la creazione dei CO- 
niitati regionali per la programmazione eco- 
nomica, del comitato tecnico interministeria- 
le di coovdinamento e del comitato dei Mini- 
sii5 per la programmazione economica, si & 



giunti all’approvazione da parte del ,Consi- 
glio dei ministri del programma di sviluppo 
econoniico attualmente in discussione. 

Sottolinea quindi che il processo di pia- 
nificazione deve essere sottoposto ad attenta 
analisi, sia ’per quel che concerne la dina- 
mica dei rapporti tra Parlamento e Governo, 
sia per quanto riguarda la attuazione delle 
linee dirett.ive in ESSO indicate, ed afferma che 
appare esauriente a questo proposito la in- 
dicazione fatta nel programma dei centri di 
decisione ai vari livelli di responsabilità, at- 
traverso una struttura gradualistica che im- 
pegna operatori pubblici e privati, sia pure 
at.traverso il ricorso a diversi ‘strumenti, al 
conseguimento delle finalità prefissate : in 
questo quadro il Parlamento sarà chiamato 
ad una verifica dell‘attuazione del program- 
ni& e ad assumere responsabili decisioni nel 
senso della armonizzazione delle iniziative le- 
gislative con gli obiettivi in esso stabiliti. Ac- 
cenna in pi-oposito ad un’azione preventiva 
di accertamento che potrebbe essere svolta 
in sede parlamentare da una gimta per la 
programmazione, in modo da offrire al Par- 
lamento la possibilità di assumere le sue de- 
cisioni alla luce di una preliminare indagine 
relativa alla congruitk delle decisioni stesse 
rispetto agli obiettivi suddetti e passa ad il- 
lustrare i problemi connessi all’assetto ter- 
ritoriale, visto nelle sue ,interrelazioni con 10 
sviluppo socio-economico del territorio, e gli 
strumenti necessari all’articolazione degli in- 
t,erventi, individuati nell’ordinamento regio- 
nale, nelle norme relative alle proc,edure del- 
la programmazione, nella legge urbanistica 
e nella legge sulla Cassa per il Mezzo3iorno. 
Si sofferma in particolare sulle nuove di- 
sposizioni iegislat,ive riguardanti l’azione del- 
la Cassa stessa, intesa come strumento per un 
intervento coordinato nelle zone in cui essa 
deve operare e rileva in proposito che la cor- 
retta indicazione dei problemi non appare 
sorretta da una adeguata indicazione delle 
scelte prioritarie e da una sufficiente indivi- 
duazione delle aree e dei settori di intervento. 

Sottolinza quindi la necessità di predispor- 
re strumeri ti legislativi che rendano concre- 
tamente operative le procedure di attuazione 
del programma, rappresentando esse una con- 
dizione necessaria per un completo svolgi- 
m’mto del processo di ,programmazione. Si  vi- 
lservla infine d i  trasmlettwe un testo scritto del- 
la cellauioae, (di cui ha lantioipato le premesse. 

1.1 seguito dell’esame del disegn.0 di legge 
è quindi rinviato ad a!t.i% seduta. 

LA SEDUTA TEBMIIVA ALLE 10,455. 

AGRICOLTURA (XI) 

IN SEDE REFERENTE. 

MASTEDÌ 31 xACGIo  1966, O ~ E  10. - Presi- 
denza del Presidente SEDATI.  - Intervengono 
i Sottosegretari di Stato per l’agricoltura e 
per le foreste: Antoniozzi e Schietroma. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Approvazione delle finalità e delle li- 
iiea direttive generali del programma di svi- 
luppo eco~iomico per il quinquennio 1963- 
1969 )) (Parere ulla V Commissione) (2457). 

Il Presidente dichiara di. aver posto al 
primo punto dell’ordine del giorno il parere 
aul programma anche in relazione alle vo- 
tazioni che si svolgeranno in Aula, le quali 
non consentono di proseguire nell’esame de- 
gii articoli della proposta Truzzi, né nella 
discussione in sede legislativa delle proposte 
di legge sull’enfiteusi. 

I1 deput.ato Miceli afferma che occorre-chie- 
dersi sin dall’inizio su ,quale provvedimento 
la Commissione debba esprimere il parere, 
se sul disegno di legge nella formulazione 
originaria o sulla nuova formula dell’artico- 
lo 1 proposta dal Governo. D’altra parte, a 
SUO parere, una legge che non fissi norme 
non è una legge; come inconcepibile B una 
legge che promette altre leggi o che attribui- 
sce una delega in.bianco al Governo senza la 
fissazione dei criteri richiesti dalla Costitu- 
zione. 

Osserva inoltre che è altrettanto inammis- 
sibile il fatto che il :Governo non abbia ri- 
tenuto (di eol,m,are il vuoto ;dal nov,embre 1965 
ad oggi con taltra nota taggiu,ntivla, mqntre si 
ritenne idi formu.laime un.a .a $soli quattro mesi 
da.lla paesentazione (d’e1 ,docnmento <di pro- 
gramma. A omffenma .di t,ali e,sigenze di ag- 
gio.i?namento sono le numerose variazioni, n,el- 
li: :stesse previ,simoni, che ,si !sono v,erificate in 
questi ultimi tempi e che interessano anche 
il settore agricolo. 

I1 Fresidente, *dopo .aver ricondaio a11 cle- 
putato Mioeli che le ‘sue osservazioai anlda- 
vano ,svolte ,in sedse $di Idilsousione  sul parere, 
fa Ipr,esente ch,e il1 Governo hma cornettamenke 
tatto conosoere ,al Iprimo esame (del provvedi- 
mento in ,sedte !di ao,mmissione 61 ISUO pensiero 
sul1,a neoessità (di emendlare ll’carticolo 1 d,el 
disegno [di lmegge e che inoltre .la prooedura 
per l’approvazione ldel provvedimento anldrà 
presto in difswssione pTesso la giunta per il 
regol17am8ento. 

1.1 .reilatore Scamscia Mugnozza .afferma che 
1.a kgge sua p r o g m ” ~ a  vuole !approvare delle 
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direttive, colme quadro generale ‘per l’attività 
e lo wilnppo dei singoli ;settori produttivi e 
per gli interventi *pubblici. 

J3 evidente, a ‘suo giudizi,o, la necessitk di 
evitare impstazioni rigide e la olpportunith 
di fissare per ‘legge gli orientamenti .e le di- 
rettive perch6 si [dia vigore ed efficacia ad ‘un 
impegno politico che guidi lo sviluppo eco- 
nomico nel quadyo $dei riequilibri settoriali e 
territoriali che ei tende a realizzare. In t.al 
senso la 1.egge iintenlde i,ndicare sal G,overno le 
iniziative legislative e i provvedimmti am- 
ministrativi ,da adottare, ‘ma ‘altresì fissar,e un 
impegno ohe valga anch,e ,nei confronti del 
Govemo ,e d,el Parl’amenko futui-i. 

Sottohea quia.di la partico1ar.e inilportan- 
zit che i.1 setiore agricolo hta n,ell’iaJmbito (del 
progiwmma, col qu,al,e ,si tende .a gar,antire la 
parità ,d,el ,reddito agricolo con quelili [degli al- 
tri settori .e ad assi8curar.e lta parità tdel livello 
produttivo Itra 1.e :diveese zone agricole del 
paese. T,ale ‘obiettivo Idi fcond’o lo si può con- 
seguire entro un arco .di tempo ‘di 15-20 anni. 

Chiarisce che i maggiori saggi di incre- 
mento produttivi previsti, a suo parere giu- 
stamente, riguardano i settori carneo, orti- 
colo e frutticolo. Diversa dovrà essere l’espan- 
sione produltiva e l’azione di sviluppo nelle 
regioni agricole del Paese, con il semplice 
aumento dell’efficienza tecnica e dello svilup- 
po della zootecnia nell’Italia nord-occidentale 
e nell’Italia nord-orientale e. centrale (ove si 
presentano necessarie anche opere di irriga- 
zione), con modifiche nelle stesse struttvre 
contrattuali e ricomposizioni fondiarie nelle 
zone collinari e con una intensa azione di 
sviluppo delle colture orticole, frutticole ed 
olivicole, nel complesso di una più vasta azio- 
ne di ristrutturazione anche commerciale e 
di trasformazione dei prodotti; nelle zone 
meridionali. 

Dopo aver ribadita l’esigenza di tendere a 
far sempre più coincidere proprietà e im- 
presa agricola, di sviluppare la cooperazio- 
‘ne, di dare impulso alle aziende agricole: il 
Relatore sottolinea con favore tutte le ulterio- 
ri esigenze da sodisfare che il programma 
indica ai fini di garant.ire lo sviluppo del 
settore agricolo (dagli incentivi particolari 
per i settori zootemico e ortofrutticolo alla 
sperimentazione, dall’istruzione professionale 
alla elettrificazione delle campagne. ecc.) e 
dichiara di consentire di massima sulla pre- 
visione globale di 4.33l miliardi di investi- 
menti per l’agricoltura per il i9GI-’io, di cui 
alla nota aggiunt,iva. 

Passa quindi a formulare alcune valuta- 
zioni, sottolineando innanzi tutto la scarsa 

considerazione che a suo parere il problema 
del rapporto tra l’agricoltura e la politica co- 
munitaria ha meritato in sede di programma. 

I1 Presidente rinvia il seguito dalle espo- 
sizione del Relatore ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERJIINA ALLE Il. 

COMMISSIONI RIUNITE 
(XIII Lavoro e XIV Igiene e sanità) 

Mercoledl l o  giugno, ore 9. 

Seguito della discussione sulle comunica- 
zioni del Ministri del lavoro e della previ- 
denza sociale .e della sanith sulla vertenza tra 
i medici e gli enti mutualistici. 

I1 COMMISSIONE PEHaMANENTE 
(Affari interni) 

Mercoledl l o  giugno, ore. 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguilo della discussione delle proposle 
di legge: 

BUZZI e ANI AD^ ‘GIUSEPPE : Ricostituzione 
del c,omun.e di Vigatto in ppovinci,a di P’arma 
(760) - R,elatore : Russo 8pena; 

SCRICCIOLO .ed altri : Distacco della borgata 
(‘ Lid,o di, 8Fsoll,on.ica )) dal comun,e di Piombino, 
i r l  psovincia di \Livorno e sua aggregazi,on,e 
al comune c,ont,ermine di Follonica in pro- 
vincia di Grosseto (I1811) - Relatore: Russo 
Spena. 

Discussione della propossu di legge: 
ISULLO: Costituzione d,el comune di Tu- 

fara Caudina in provincia di Benevento (2619) 
- Relatore : ;Russo 5Spen.a. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame delle proposte di  legge: 
GALLI ed altri: Istituzione del Consiglio 

nazionale della gioventù e del servizio na- 
zionale della gioventù (2760) - Relatore: 
Gagliardi - (PareTe della V Co~rzmissione); 

RQZ\IANO: Modificazioni alla legge 10 gen- 
naio 1950, n. li, m a n t e  soppressione del- 
l’Qpera pia asilo (( Francesco Girardi )) di 
Kapoli (2787) - Relatore: Russo Spena - 
(PaYeTe della VIII Commissione).  
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IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Mercoledi l o  giugno, ore 8,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame della proposta d i  legge: 
Senatori ‘MONNI ed altri: Delega al Presi- 

dente della Repubblica per la concessione di 
amnistia e di indulto (Modificata dal Senato) 
(31673) - Relatore : Dell’Andro. 

Mercoledl l o  giugno, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno d i  legge: 
Delega legislativa al Governo della Repub- 

blica per la riforma del Codice di procedura 
penale (2243) - Relatori: Valiante e For- 
tuna - (Parere della I e della V Commis-  
sione). 

Seguito dell’esame della proposta d i  
legge: 

DAL CANTON )MARIA PIA ed altri: Legitti- 
mazione per adozione a favore di minori in 
stato di- abbandono (1489) - Relatore: Del- 
1’Andro. 

VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(F>inanze e tesoro) 

Mercoledi l o  giugno, ore 10. 

IN SEDE REFERENTE.. 

Parere su i  disegni d i  legge: 
Approvazione ,delle Ifi,nalità e delle linee 

direttive generali ]del progmmma di sviluppo 
economico per il <quinquennio 1965-1969 (2457) 
- (Parere alla V Commissione) - Relatore: 
Scricoiolo; 

Revisione dei ruoli organici del personale 
dell’Amministrazione periferica delle doga- 
ne (3140) - ,(Parere alla I Commissione) - 
Relatore : Napolitano Franoesco. 

VIII COMMLSSIONE PERMANENTE 
.(Istruzione) 

Mercoledi lo giugno, ore 9,30. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Approvazione delle finalità e delle linee 

direttive generali del programma di sviluppo 

economico per il quinquennio 1966-1969 (2457) 
- (Parere alla V Commissione) - Relatore: 
Buzzi. 

IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Nercoledi l o  giugno, ore 9,30. 

Elezione di un segretario. 

X COMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Nercoledl l o  giugno, ore 9,30. 

I N  SEDE REFERENTE. 

PareTe sul ‘disegno d i  legge: 
Approvazione d’elle finalità e delle linee 

direttive generali del programma di svilup- 
po economico per ,il quinquennio 1965-1969 
(2457) - (Parere alla V Commissione) - 
Relatori: Mancini Antonio, per  i trasporti e 
l’aviazione civile; IMacchiavelli, per la ma-  
rina mercantile; De ICapua, per le poste e le 
telecomunicazioni. 

XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricoltura) 

Mercoleill l o  giugno, ore 9. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Approvazione delle finalità e delle linee 

direttive generali del programma di sviluppo 
economico per il quinquennio 1965-1969 (2457) 
- (Parere alla V Commissione) - Relatore: 
Scarascia (Mugnozza. 

Seguito dell’esame della proposta d i  
legge: 

TRUZZI ed altri: Costituzione di Enti tra 
produttori agricoli per la tutela dei prodotti 
(275) - Relatore: De Leonardk - (Parare 
della X I I  Commissione). 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione delle proposte 
d i  legge: 

Smahr i  COMPAGNONI ed a1tn-i; CIPOLLA ed 
albi ;  BRACCESI ed ia/ltri e SCHIETROMA: Nome 
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i.n materia (di enfiteusi e prestazioai fondiarie 
perpetue (Teseo unificato approvato dal Se -  
nato) (3Q89) - (Parere della IV Conzmissione); 

TRUZZI ed 'altri: Xorme in materia di ca- 
no:ni enfiteutici prestazioni fond'iarie perpetue 
e 1,oro taffraneazione (98) - (Pmere  della! IV 
Commissione) ; 

MICELI ad ,altri: Passaggio bn fenfiteusi ed 
afivancazione, a favo.re 'dei coltivatori inse- 
diati, delle terre condotte con conkrait,i apan3i 
di qualsiasi tipo nel ,Mezzo@orno, nelle isol'e, 
nel Lazio (908) - (Parere della ZV e della V 
Co nmiss ione )  ; 

VILLANI 'ed ,altri: No.rme +n m.aterila d,i ca- 
noni enfitmt,isci, censi, Jlive1,li @d alBe pr,esta- 
zioni foadiaxie iperpehe le loro laff rancazione 
(1070) - (Parere della IV e della V Commis- 
sione); 

&maiari SCHIETROMA ,e VIGLIANESI : NNOT- 
me i~nteiyxetative le in,tegn:abive ,della legge 25 
febbrraio 1963, n. 327, ~conte"mte noime sui 
colntmtti la ~n1igli~o.ri-a in uso nelll,e prov,ince IdeJ 
Lazio (Approvata dal Senalo) (1339) - (Pa-  
rere della IV Commissione); 

ZINCONE : Modificazioni debla legge 25 feb- 
braio 1963, In. 327, fconten,ente n'ormle m i  con- 
tvatti ta mi:lioriia ia uso 1nell.e :provin,oe del 
Lazio (781) - (Parere della IV Commissione); 

- Beliatore : ,Mlengozzi. 

XPI COMMISSIONE PENViANENTE 
(Industria) 

Mercolledi l o  giugno, ore IO. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Approvazionle del1.e finalità e delle linee 

direttive generali del )Programma di  svi- 

luppo economico per il quinquennio 1965-1969 
(24.67) - (Parere alla V Comnzissione) - Re- 
latori : Biaggi Nullo, per  l 'industria; Bal- 
dani Guerra; p e r  i l  commercio. 

XplI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Rlercoledl l o  giugno, 
al termine delle Commissioni riunite. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sul disegno d ì  legge: 
Approvazione delle finalità e delle linee 

direttive generali del programma di svilup- 
po economico per il quinquenni80 1965-1969 
(2457) - (Parere alla V Commissione) - Re- 
latore : Sabatini. 

XIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene me sanith) 

Mercoledl l o  giugno, 
al termine delle Commissioni riunite. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Approvazione delle finalità e .  delle linee 

direttive generali 'del programma di svilup- 
po eoonomico per il quinquennio 1965-1969 
(2457) - (Parere alla V Commissione) - Re- 
latore : Sorgi. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziato per  la  s tampa 
alle ore 1,15 del l o  giugno 4966. 


